
-ílzv»^ .„. Jij^uiiiiapi! 

200 reis 

HBêIMUêMO cetcrauu 
SBTTIMANALB  UU0BI8II00 ■ MONDANO - ILLUSTBATO 

B8CB OONI SABATO 

wmmmwpm^T"'. 

r caieina 
PURÍATIVOÍOMÍAÍÁÍ 
GO/TO/OATEOFIM 

INDICADO EM TODAI Al IDADCf 
E AO ALCANCE Dl TODOI 

Anno   XXXI ■    N. 1.402 - S. Paolo, 15 Maggio, 1937    . Uffici: Rua JOM Bonifácio, 110 ■ 2/ Sobrdoj» 

precauzioni Plccarolo - Musica dei Conte Romanelli. 
Disegno dl Glovannl Carinl . Parole dl Tônico 

— Non facciamo pazzie, Eleonora: fatti fare prima un pre- 
ventivo ... 

S Avete assaggiato 
% u FERNET GINZANO? 

assaggiatelo e non ne userete altri! 
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*   ^ I a  p a g í na pia  s cem 
ecco   perché troppo   tardi 

Come nial non ei siamo vlstl quesfestate a Santos'! 
Io non cl sono statu. 
Neanche Io. 

s**r 

LUI — Maria, perché slete cosi triste? E' nn'ora che ri 
Btringo le manl; perché non ml dite cosa aveteí 

LEI — Ho Io scabbla, slgnore. 

Usi   semp re   "AURORA"   Ia   migliore    stoffa! 

passaggi   di   proprietá a   c i c a g o 

101 

— Toh! Ma qneete sono le glarrettlere che ho perdnte 

— Toh! Vai anche tu dal mio dentista? 

TT"Íi 

Slgnor oaflslcre, potreete, per favore, panarei questo as- 
segno a vuoto? 
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Seiva de Jatobá 
O mais poderoso fortificante natural. Bebida 
tônica e estomacal, útil na debilidade, falta 
de appetite, nas convalescenças, nas tosses 

e bronchites asthmaticas. ' 
Á venda em todas as Pharmacias e Drogarias 

CUIPADO COM AS IMITAÇÕES B FAiLSIFICADORES 

A todas as pessoas que nos devolverem 
o coupon abaixo, devidamente preenchido, 
remetteremos gratuitamente o nosso útil ca- 
tálogo scientifieo. 

J. Monteiro do Silva & 6. 
RUAB. PEDRO N. 38   RIO DE JANEIRO 

Nome: 

Rua:    . 

Cidade: 

Estado: 

» ******* ^■*i.<»»W»««HWM>»*»" m' *»"*', 

cose 
buone 

í 
Maccheroni   SECCHI 

Biscotti   SECCHI 

Cioccolato   SECCHI 

H. Secchi & Cia. 

' jt^+fm****, 

Lgo. da Concórdia 

òue commeôiole bizzarfe 

LADBO    Bene, c 

PRIMA 
Personaggi: 

PEIMO LADBO. 
SiKJONDD LADBO. 

(Lo «cena rappresenta una 
straãa; aWalaarsi ãel sipario il 
PEIMO LADBO e il SECONDO 
LADBO s'incontrano e si fer- 
mano a chicuchierare). 

PBIMO LADBO — Salve ! 
Come va ? 

SECONDO 
tu? 

PEIMO LADRO — Non c'é 
male. Hai fatto qualehe buon 
colpo ? 

SECONDO    LADBO — Mac- 
, ehú !  Da un paio di giorni non 

azzeceo un colpo. 
PEIMO  LADBO  —  Io  stavo 

, pev fare un colpo grosso ieri se- 
rá;- stavo per svaligiare un    ap- 
partamento, ma fui sorpreso dai 
padroni di casa. 

SECONDO LADRO — E non 
ti aechiapparono ? 

PBIMO LADBO — Figurati 
ehc volevano per forza farmi 
tnangiare. 

SECONDO LADBO — E tu 
accettasti t 

PEIMO LADBO — No; seap- 
pai. 

SECONDO LADBO — Ma 
perché seappasti, se volevano 
f arti  mangiare f 

PBIMO LADEO — Capirai: 
volevano farmi mangiare dal 
cane. 

CALA LA TELA 

S E C O N D A 
Personaggi: 

IL  SIGNORE. 
LÃ   SEEVETTA. 
IL SAETO. 

(La scena rapprescitla Ia ca- 
mera ãa letto ãel SIGNORE; si 
vede IL SIGNORE a letto). 

LA SEEVETTA — Signorel 
Signore, si svegli ! 

IL SIGNOBE (mezzo aããor- 
mentato) — Che e'é ? 

LA SEEVETTA — Un uomo 
desidera vederla: 

IL SIGNOBE — E chi 6 ? 
LA SEEVETTA — E' il sar- 

to; ha' portato il conto da pa- 
gare. 

IL SIGNOBE {premurosa* 
mente) — Palio entrare súbito. 

LA SEEVETTA (esce). 
IL SAETO {entrando) — 

Permcsso ? 
IL SIGNOBE — Venga, ven- 

ga avanti. 
IL SAETO —.11 signore vorv 

rá perdonarmi se disturbo, ma 
ho bisogno di denaro, e cosi' le 
lio portato il conto. 

IL SIGNOBE — Ha fatto bo- 
níssimo: i conti bisogna pagarr 
li.  Dov'c il suo conto ? 

IL SAETO {mostrando un fo- 
f/lio) — Eecolo: novccento mil: 

reis, 
IL SI&NOEE — Bene. Mi 

faccia un piacere; apra quel 
casaetto. 

IL SAETO {aprendo un cas- 
setto ã'una scrivania) — Que- 
sto ? 

IL SIGNOBE — No; quello di 
sinistra. 

IL SAETO {aprendo un allrò 
casseilo)  — Questo ? 

IL SIGNOBE — No, no; 
quello sotto. 

IL SAETO {aprendo un ai- 
tro cassetto) -*- Questo ? ' 

IL SIGNORE — Si, próprio 
queilo. 

IL SAETO — Ma qui dentro 
non vedo soldi; c'é solo un enor- 
me pacco di carte. 

IL SIGNOBE '— Appuntó: 
sono tutti conti da pà'gare. V.\ 
mettu anche il suo o mi faceiti il 
piacere di  lasciarmi donniro. 

CALA LA TERRA 

Luigi Bertoldo 

ANALISI    CLINICHE 
Piaiza Princesa Izabel, 16 (giá Largo Gnayamaw) 

Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 1S 
Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 

IIM mmi mi***mi*m J, 
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.      D R.    TI P AL DI 
Medicina e Chirurgia in generale 

Trattamento epecializzato, ulcere váricose' 
eczemi, cancri estemi, variei- éntorroidi, 
malattie venereo sifilitiche, gonorrea e sue 

«omplicazioni, ASMA e IMPOTENZA. 
Cons.: Rua Xavier de Toledo 13, sobrado 

Telefono 4-13-18 
Consulte   a   qualunque    ora 

f 
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i dolci 
10 sontengo che i dolci 

ãebbono il loro nome' ai 
gusio dolciastro che han- 
no le materie ãi éui sono 
impastati. 

Se i dolei invece ãi es- 
sere dolci fossero amari 
si chiamerchbero termo- 
metri da hagno. 

I termometri da bagno, 
infatti, come é stato 
scientificamento provato, 
non sono dolci. 

11 termine    "dolce"     é 
esteiisibile enche alie  lab- 
bra,   di una    donna e a' 
piedi di una certa categr 
ria di uomini. 

Stimo ció, un contra 
senso ! Come é possibile 
infatti che i piedi di un 
uomo possano avere Io 
stesso sapore delle lab- 
bra di una donna f 

E se il loro sapore é 
totalmente differente per- 
ehé itsare Io stesso termi- 
ne ? ! 

Per il bene delia scien- 
3a e il trionfo delia veritá 
ho baciato le labbra ãi 
una donna e i piedi di un 
uomo. Ebbene posso certi- 
ficarvi nella maniera piu' 
categórica che non esiste 
alcuna afftnitá fra i due 
sapori.  Anzi !.. . 

I dolci si vendono, a pe- 
so e a sbafo. 

I dolei a sbafo sono 
quelli che pesano meno. 

Durante le feste é con- 
suetudine inviare ai pro- 
pri amici dolci in doiio. 

Stimo Ia consuetudine 
barbara e offensiva. . E' 
come ãire: "Tieni, briitto 
morto di fame ! Sfamati 
sbocconcellando tutto que- 
sto popa di roba! Acciden- 
ti a te e a tuo nonno .'". 

Perció é inutile, miei 
cari lettori, che vi atten- 
ãiate da me una si san- 
guinosa offesa. Offende- 
temi voi piitttosto ! Bi- 
menticheró ! Ansi, se- 
guendo i precetti dei Van-' 
gelo vi offriró anche Ia 
mano sinistra ! 

NINO CANTAEIDE 

íifíASOíiiNO 
SETTIMANALE OM0R1STICO ■   UONDÁNÚ 

ESCE OGNI SABATO 
ILLV8IBAI0 

Proprl*t»rio 
OAOTAMO asaanàu» 

Rciponidill* 
AMTOMINO  OABBONARO 

ABBONAIIBNTI 8. PAOLO 
APPKTTTOeo, »nno.. Mj 
I.TJB80RIOSO, anno..   BOf 

/   SATERIACO,   uno... 100» 

UPFIOI: 
JOSÉ'   BONIFÁCIO,   110 

3.* SOBRXLOJA 
TEL.  J-88Í5 
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— Ridi ancora pen- 
sando alia nuova Costl- 
tuzione irlandese? 

— Macché! Penso al- 
ia gioconda esistenza dei 
gionuiMsti enropci! 

aforismi e massime di 
Tônico  Julinho Dragaglía 
OONSIGIíIO: Vedl .di noa chiamare intelligenti 
quieCM che Ia pemsano «orne te. 

ESP1SRIENZA: Vo-©r Idimenticare 11 passato é 
come Toter dianentlcaTe Ia legge di gravita. Si 
puó fare mn salto, ma chi Io fa deve, quando 
ricade, essere phi atteato di chi ha fatto sol- 
tanto Tim passo. 

IíA SPERANZA: La ve-riitá. Ia veritá, hisogna 
dire eempre Ia verütá, tutta Ia veritá. Aadate In 
um oapedale o io um sanatório e con seientifica 
autoriitá amounclate al ma'ati che sapete ingua- 
ribili. Ia loro condanna a morte. Se, mditi quei 
pianti © quielM urli, ancora partérete delia ne- 
cessita di dire sempre Ia veritá, meriterete 'di 
esser chir»! voi In un manicômio o in cárcere. 
Sia ibenedetta ia bugia che ei lascia vivere e 
che si chiama speranza. 

OTTIMISIMO: Non soffiro di .rimpianti. Avessi 
cenfanni, II mio giorno mlgllore sarebbe sem- 
pre domani. 

SUI/IJA VEOOHIAIA: Non parlare delila itua 
vecchteaza perché tutti Ia vedono. Si, parla del- 
ia tua morte, ma tjranqwiiro; e paria-ne solo 
quando eépitl che ti ha measo le mani sulle spal- 
le o ti ia piegare. Pochi Tispettano Ia vecchiaia; 
tuititt Ia morte. 

IL GIORXAIiE: El primo compito d'uin giorna- 
l© nom é dMnformare i «uoi lettori, ma di for- 
marli. 

Ili GIOBTÍALISTA: II giornalista é i^solo serit- 
toro che, qwamdo prend* Ia penna, non speira 
nelVimmoptalitá.  Basta quearto per amarlo. 

PROGRESSO: Be'!le invenzioni il telégrafo, il 
teleíono, Ia ra)clio, Ia í«rrovia, il volo. Epparí,- 
Tucmo reata 'quello che era prima. 

—- Hai iragione, ma laidesao pmoi in un gior- 

no fare il doppio di mal© ed il doppio di be- 
ne. .. 
Ii'AMORE: La donna ininamorata non perdona 
le offese ch« le há fatto il suo uomo, le dimen- 
tiea. LMiomo innamorato non dimentica le of- 
fese fattegld dalla. sua donna,  !'e perdona. 

IL CASO: Se sarai sempre ben lavato, ben raso 
e ben v;e®tito, sarai sempre pronto ad incontra- 
E-e il Re, .uma bella (donna o Ia morte. 

FINK DI UNA BlBLiIOTEOA: Una stanza delia 
mia casa avrá neTIa mia assenza Ia sua acaffa- 
latura su su fino ai pednccl delia volta, diven- 
terá libreria. Bppvre con gli anni mi sono fat- 
to piú franco neirespellere da oaisa i líbri inu- 
tili. Ma talnini libri che nom apriró piú, mai, 
hanno mma dedica, una data, note sui margini, 
segni di taniti e tanti anni fai: e a gittarli via, 
a donarli, a venderli, come si dice, in b'<K:co, 
mi semíbra di rinunciare per sempre a ricor- 
daire quieM^nno, quel giorno, quiell'amieo mor- 
to o, chi sa idiove, perduto: dl rinunciare a un 
poço di me stesso. In fondo, Ia mia biblioteca 
é I'immagine íede'6 e concreta delia mia stessa 
vita, dei mutare dei miei gmíátljfi delle mie epe- 
ranze, é iim'immagine apraTentemeníe ordinata, 
per matéria, addivittura, e per alfabeto. 

Un giorno entrando in palazzo Capponi vidi 
calar giú .dall^Wimo piano, appesi a una corda, 
'egati in quattro (d«. un'a!tra corda, paechi e 
paochi di libri: ía libreria dl Gino Capponi. Se 
i'e^a comprai non so che antiquario. Era í^i- 
timo vivo semblante dei marchese Gino che si 
dissipava In polvere. B, senza modéstia, con «n 
brivido, fissando qiuei fasci di libri osciTanti. 
tra ciedo e terra, pensai alia mia lihre-ria. Un 
giorno,  addio,  Tônico Jullimho. 

TONIOO JULINHO BRAGAGLIA 

con licenza do Dens Branco 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO DI 

" Magnesia Calcinata Cario Erba ' 
II  Lassativo ideale ÚNICO AL MONDO II purgante  migliore 

Efficacissimo rinfrescante delfapparato digerenhe. 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI   STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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ôsposMone di S; paolo 
II Cinquantemrio del- 

rimmigrazione Fffi- 
ciale nello Stato di S. 
Paolo, é' stato solen- 
nemente commemorato 
sabato ü. s. con TinaiiT 
gurazione delFEsposi- 
zione ai Parque D. Pe- 
dro n. 

Avvenimento di una 
cosi grande importan- 
zanon poteva pássaro, 
inosservato, si ehe una 
considerevole massa di 
invitati si agglomera 
va negli ampi giardini 
dei Parque D. Pedro. 
L'atto inaugurale ha 
avuto quel carattere di 
solennitá che suole pre- 
siedere a simili avveni- 
menti. Difatti S. É. il 
Giovernatore dello Sta- 
to, aceompagnato da 
tutti i Segretari di Sta- 
to, dal Prefetto delia 
Capitale, dai eoman- 
danti delia Eegione 
Militare e delia Forza 
Pubblica,   dal  rappre- 

lia brillante inangurazlone reallzxata ia scorsa settinuina alia 
presenza deUe piú alto anitorltá, dello Stato e delia Kepmbbllca, 

bolico ehe chiudeva il 
recinto   delPEsposMo- 
ne. 

La   solennitá   ebbe, 
inòltre, un tono ancor 

Il conun. Francesco Pettinati ii»entre ppommzla U lâiscorso dl salràto 
ai Govematore dello Stato. 

sentante dell'Arcive- comparve all'atto del- 
scovo Metropolitano e Ia inaugurazione, ta- 
altre   autoritá   statali,    gliando il nastro   sim- 

U GoTeraatope dello Stato, dott. Cardoso de MeUo Netto, inaugura Ia Grande 
RsposlKione, tagliando il nastro simboJlco. 

piú brillante con Ia 
presenza di S. E. ii 
Conte Ghiido Roma- 
nelli- Ministro Pleni- 
potenzio dei Governo 
d'Itália. 

Awenuta 1 'inaugu- 
razione, il Commis- 
sario deirEsposizione, 
Conun. Francesco Pet- 

. tinati pronuncio un 
brillante discoriso che 
lasciamo di riprodurre 
perché largamente no- 
to dopo Tampia pubhl'.- 
cita avuta dalla stam- 
pa locale. 

Al discorso dei 
Comm. Pettinati rispo- 
se il Governatore dello 
Stato, congratulando ú 
vivamente con gli or- 
ganizzatori delia gran 
diosa Esposizione, ia 
quale, ne siam certi, 
avrá un successo s^nza 
pre^edenti. 



11 protesaore fa airamore 
— Non ti parla ai cuore 

questo meravlglloso, poético 
tramonto? — domando Pal- 
mira con você appa&sionata. 

— TI dlró —: fece U pro- 
fessore dopo   qualche   atti- 

. mo dl rlflesslone: — ti dlró, 
che a propósito dl tramonti 
e dl stagloni glova rlcor- 
dare che nel primitivo ca- 
lendário albano o latino era 
U primo mese deiranno, con 
96 glornl. Nel calendário dl 
Romoló, fu 11 secondo, con 
30 giooml. 

, — Ma smettlla!    —   fece 

Specialitá Italtaae 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 

Palmira, saocata — Sai. che 
ti. dlcov sei nn. gran... 

La ragazza esltó. 
— Eboene? — chieae 11 

proíe^sore — Percbé que- 
sfaposiòpesl, dai greco spo- 
siopao, ene significa taccio? 
Tu, dicendo "Sei un gran... 
hai fatio un'apo6lópesi, ov- 
vero una figura retórica 
consistente nei troncare una 
frase incomlnciata, quasi 
avendo mutato avviso, ma in 
modo che ruditore capisca da 
sé queüo che non si d ritenu- 
10 dl dirt apertamente. 

— B tu hai capito quello 
che ti volevo «Uns? ~ doman- 
do Palmixa — Certo — rispo- 

se 11 .professor^; — volevi dl-, 
re: "Sei un gramTuomo". 

, — Non hai «apito nlente — 
disse lei; — volevo dirtl che 
sei un gran frescone, e inve- 
cé dl díre tante cose inutili, 
potresti darml un bel bacio. 

Palmira fissó 11 professore 
con uno sguardo ardente e 
agglunse: 

— Uno dl quei baci lunghi, 
appaaslonatl, che a me piac- . 
clono" tanto... 

U professore awlcinó Ia 
booca a quella dl Palmira, 
che aveva soocluUso gli oc- 
chi e stava m un atteggia- 
mento estático. Ma aa un 
tratto: 

— Puah! — gridó Ia ragaz- 
za — Hai un allto cosi cat- 
tivo!... 

— Questo fatto dell'allto 
cattlvo — disse con inume- 
renza li professore — na 
degu aspeDU. importantís- 
sima La carie dei íientí, le 
uicerazioni aei poimom, del- 
le vie respiraiorie, deue fau- 
cl, delle fosse nasaU, Ia sa- 
livaaone mercuruaie^ Io 
scorouto e Ia presenza dl 
materie non algeme jiel 
ventricolo o dl vermi ne- 
gllntestini, rendono Tall- 
to íetente, Onde... 

— Bastai — rinterrupa 
Palmira «eocamente — Sei 
uno schifoiol 

II professor» si caílzzó Ia 
piceola barba bionda> 

Prof. Francisco Isoldi 

O  MOVELHE1RO 
OA8A FONDATA NEL 1900 

COMPRA   B   VENBE 
.  Maccblne da scrivere, macchlne registratrlci, dl calcolo 

e dl sonune. 
Cassefortl e Archlvl dl acclaio e in legno per scrlttolo 

in generale. 
Grande assortlmento di macchlne rlcostruite. ■ 

Praça da Sé, 12-A Telefono: 2-2214 
S. PAULO 

Di mattina alzandosi 
Fino a seita ali'ora di andare a letto 

Fumi sempre le sigarette 

Automóvel Club 
CHEQUES E BEGALI 

m VALORE E IN «RAíNDE QUANTIITA'. 

Prodotto delia Cl A.   C A S T E L L Õ ES 

A   LISTA   DE   ASSIONANTES 
desta Capital, Santos e Campinas encerrar- 
se-á em 18 do corrente, 

Todos os pedidos de alterações de no- 
mes, publicações extra, annuncios etc, de- 
vem estar nesta Companhia até a data 
acima. 

A   LISTA   DE   ASSION ANTES 
é dos mais eficientes meios de propaganda, 
pois tem uma tiragem de 50.000 exemplares 
e é distribuída pelas mais importantes cida- 
des do Estado. 

Pagam seus pedidos por carta ou pes- 
soalmente á 

SECÇÃG COMMERCIAL 

RUA EP1TACIO PESSOA N." 10 
Para informações 

Telepbone  4-9000   —  RAMAL   140 

COMPANHIA TELEPH0NICA 
BRASILEIRA 

CANZ0NE   DI   NAP0LI 
impiresia N. Vigglani 

OGGI — Sabato, alie ore 20 e 22 — OGGT 
Prime rappresentazloni di 

NoVitá di R- ZUCCiARIiEiLr.LiO 

[  Domani, "matinée" ali© ore 15, e "aoirée" aHe ore 20 e 22 
con lo «teaso lavoro. 

i _____ 
; THEATR0   BOA   VISTA 
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CREME NIGON 
Lá meraviglia  delia  pclle 

IMPALUX 
con:ro  Ia  malária 

F E M I N A 

FLUX 
II grande regolatore 
La, vostra , tranquilll- 
tá   slgnor^,   si   rlas- 
sume in una cápsula 

di 

FEMINAv 

F L U X 
a!  mese 

APODIX 
Tônico   nervino 

VERMIPAN 
7^ mifugo per tutte le etá 

POMADA HEMOTANICA 
Eraoiroidl 

OISTRIBTJTORI 

C.   FORTES   &   CIA.   LDA. 
Rua da Liberdade, 386 Tel. 7-5538 San Paolo 

V. S. deve carabiare abi- 
tazione e vuole un. buon 
servizio di pulizia delia 
nuova residenza? 

V. S. vuole lasciare ben 
puJita Ia casa da cui va 
via? 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare Tinca- 
rieo delia manutenzione 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria, 
ecc, a qualche impresa di 
massima fiducia? 

Telefoni alia 

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
E. L P. 

Prédio Martinelli Telefono 2-4374 e 
9.° piano.  . 2-4376 
Presta servizi singoli o per abbonamento mensile. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

come ti divertiraí ogni domenica 
ai cinema 

Hai conoscluto da poço 
Ia Claretta e le hai dato un 
lappuntamento per domeni- 
ca perohé ti vuol dlverti- 
re. 

Ma dove condurrai Ia tua 
bella fomsetta? Io ti eonsi- 
giio 11 cinema. 

Per Ia clttá vi saranno, per 
Io mano una decina di sale 
dl prolezione. Tu, che hai po- 
chl spiccioli in tasca, scegli 
uno medíocre, dal prezzo bas- 
so, ma che ha un angolino 
simpático, che tu conosci be- 
ns. Con ia tua retórica ries::l 
a persuaderla di andare ai lo- 
cale da te prescelto. Ailla cas- 
sa ti accoigi che non sono 
valide le riduzloni, che 1 prez^- 
zi sono festivi e -chi 1 secondi 
posti sono esauriti. Siccome 
ritirandeti faresti una magra 
figura acquisti due primi po- 
sti dove peró "Ia direzione hon 
garantisce U posto a sedere". 
Entri, splngl vedl da lontano 
il tuo angolino próprio come 
10 sognavl. Chiam! Ia tua con- 
quista, che quasl non trova- 
vi piú; chiedi permesso èòn 
tanta foga che piú di uno 
spettatore ti augura qualdhe 
aocidente ad alta você; staí 
per arrivare ai posto tanto 
desiato quando ti aceorgi 
chs ormai é oecupato da 
qualcuno piú svelto di te e 
ti trovi próprio dletro ad un 
slgnore alto quasl due metri, 
ma tu dello spettacolo te ne 
infischi, a te basta Ia Ciar 
retta. 

n primo tempo é finito. 
Chiaro in sala. Nsssuno si 
muove. Quel tal posticino 
"che tu conosci" é oecupato 
da un caporale, ma vicino 
c'é una poltrona vuota; ti 
precipiti, Ia oecupi, ma gen- 
tilmente devi cederia alia 
tua flammma. n secondo 
tem,po é Incomlnclato. TTna 
maschera ti avvsrte gentil- 
mente che nel corridoio non 
si puó stare e ti fa andare 
vicino ad una porta di uscl- 
ta, dove c'é una maledeMa, 
corrente d'aria. Non avepdo 
da fax altro guardl Io scher- 
mo, e soltanto adesso ti ac- 
oorgl ohe si proletta una 
pelllcola, che tu hai giá vi- 
sto. Cerchi allora nell'oscii- 
ritá di individuare Ia tua 
compagna. A stento riesci 
individuare Ia sua ombra Jíon 
ti sembra che Ia sua testa 

sia troppo vicina a quellá 
dei caporale?... Come?I Lud 
íe cinge Ia vlta? Ahi!... No! 
non é niente. Semplicemen- 
te uno spettatore, passando 
t'ha pestato un callo. Devi 
compatirlo. c'é tanta gente. 

Finalmente Ia luce!— B5c- 
oo un posto vuoto. Questa 
volta non ti scapperá. C?on 
abile manovra ilesci ad im- 
possessárti. E' tuo! Nuova- 
mente bulo. La prolezione 
continua ma a te non Inte- 
ressa.   A   te   interessa   piú 

Rapidez- 
A presteza no barbear não 
depende, apenas, da rapidez 
com que se maneje a navalha, 
mas, sobretudo, da excellen- 
cia da lamina utilizada. Para 
economia de tempo, exija, 
portanto, a legitima.     ■ ^ 

LAMINA -OilkMlè- 

GILLETTE AZUL 
quella figurina che ti siede 
a fianco. Vuol attaccar d) 
scorso, ma lei non risponde, 
ma ti é ssmbrato sorridesse. 
Inoorágglato attacchi- Le 
prendi Ia mano. Lei lascia 
fare. La tua mano scivola; 
le cingi Ia vlta... tenti un ba- 
cio, güelo dai. 
Quando Io spettacolo finlsce 

vedl usetre Ia Claretta ai 
fianco dei caporale e a te non 
resta che quella racchiona, 
che hai haciato nelToscuritá 
e che ti ha giurato di essera 
tua, soltanto tua per tutta Ia 
vlta.,. 

ARMANDO CARBONE. 

DR.   ALBERTO   AMBROSIO 
OIíINICA MEDICA — VIK TJBINABIE 

Consultório:  Rua Benjamln Constant, 51   Sale 21-24 
DALLE CRIE 14 ALLE 16. 

] Residenza: Rua 13 de Maio, 818 — Tel. 7-0007 
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Grande Esposizione 
::   dl SAN PAOLO   :: 
«tfWlMM 

Çommemorahva  dei  Cinquáiitenaiio  deirimmigrazione 

Üfficiale nello Stato di S, Paolo 

Parque Pedro II 
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(Dl FRONTE AL "PALAQO DAS INDUSTRIAS") 

Oggi e lutlí i giorni dalle ore -13 in poi 

INGRESSO 1$000 
Servizio di Tram e Omnibus: Largo da Sé, Largo do 

Thesouro e Praça do Correio. 

50 Pãdiglioni-11 maggíore"Parque 
de Diversões,, deli'America dei Sud 
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esporte   e 
CAMPIONISSIMAMENtÊ! 

'W com «, alma alvoroçada que nos festejamos o suiccesso 
do "CamplionissiBiJO*'. B .ii&o era para menos. Verdade é <i.u« a , 
"ooièa" foi duítf, ò qué, porém, m&o fliuier dizer nada, pois vem 
realçar a victoría. Um .trininiiplío, quamto mais "cávadp" fftr, 
maiores méritos contem. (Esta phnase é .do UliUBtre jornalista, 
polyglota destemperado, janicelli). 

O Palestra recebeu, afinal, o prêmio da sua grande .ba- 
talha, campal Ide 1936. E* üjarnipeâo de íaotot Um huirrai, pois, 
aos bravos defensores paleatrinos! (Não riam que estamos fa- 
lando sério). Nunca ««tivemos tílo coimmoividpisi .coifao agora, 
ainda m^is que vários .jogadores corinthianosi, q.uiebrando a' , 
pfaxe tradicional de que cachorro nâo s© dá com gato, felici- 
taram oe elementOB "campionissimos". 

.      ■  ■ * « .* 

Para se .ter u.ma idéa de como foram merecedores do cam- 
peonato os bravos pal^trinos, basta quife-se 'diga que Juranidyr, 
CarnerA e I>udzinho, na temporadia que acaba de findar,, foram 
campeões paulistas, .brasileiros e vice-campeões sul-americanos. 
Tunga e Niginho foram campeões paulistas e vice-campeões sul- 
americanos. Imiparato é Dula campeões paulistas e nacioháes 
e os demais'"lazes" pale»;riinos campeões paTilteta», sendo que 
Frederico é campeão duas veees: da Liga e da Apea! ' 

Valle a pena commentar mais? 
» * # 

Como homenagem aos novos campeões damo» aqui uma 
relação dos jogos effectoados entre os dois finalistas; 

Partidas effectuadas      36     . 
Partida sem. effelto  . . . ■ • ,.       1 '-'/. 
Victorias do Palestra   ;      20 
Victorias do Corinthians ■■'..        9 
Empates        5 
Saldo de victorias favoraveil ao Palestra  ..;...     11 
"Goals" pró Palestra      73 
"Goals" pró Cotrlothlans      47 
Saldo de "goals" pró palestra     26 
Contagens máximas do cotejo — 8a 0, 6 a X e 4 a 0, pró 

Palestra. 
Maior contagem pró corinthians — 8 vezes 4 a 1. 
Maior série do victorias conseoutlva* do Palestra —^ 8 (de 

1930 a 1984). . . 
Maior série de victorias consecutivas do Corinthians »— 8 

(de 1927 a 1929). 
Vezes em quie o« dois quadros foram caniipeõès desde que» 

be defrontaram: Palestra.: 7 (19^0, 1926, 1927, 1932, 1933, 
1934 e 1936 —Corinthians: 6 (1922, 1923, 1924, 1928, 1929 
fe 1930). 

Qaem fôr intelllgente que julgue pela leitura dessas "pro- 
vas" provadas pelq Osso, o repórter esportista pyrotechnico e 
meu muito amado discípulo. 

MAEZONICUS 

Onde o ffallo cantou 0 "PÍioca", sãhi.ui-se com esta: \mae o guio cantou...     „ p^^^   6nca.rar   0   pr^io 
Na verdade eu vos digo. O „<!om„ dua8    haisres c(Mnpieta- 

gaUo cantou no pnmeiro .tem- mente dls.ti.nctas,>- 
po e poz em acção o esporao, 0ndei é ^ j& fi6 yi^ ãuas 
No segundo tempo, moita. le- p^ases,    em   futeboí,   eguaes 
so q.uer  dizer   que ser  cam- entre gj, jy^ ",temp:ós" é da 
peão, cavando como um mou- regra' 
ro ás vezes dá resultado. M,áis a,diante 0 ,mesmo «pho. 

Porque, se o contiarlo sue- ca»,.  , 
cedesse, as gazetas côr-de-ro- ..^ geg,^^ iphage da ^nr- 
sa não trepidaTiam em dizer tldà   passou-se    no    seguindo 
que  "surrar"  "aleijado"  indo tempo". 
convence. Foi melhor assim... _ g^rla muito interessante 

* * *        ^ se a segunida phaae da parti- 
A festa veiu depois... da  se   passasse  no   primeiro 

Os direotores reuniram, ao tempo,   isto   é,   de   traz   prá 
depois, a tuirma dos campeões diante... 
para uma pagodeira. Natural- JEMB. ha cada uma!.,, 
mente, os "caronistas"   com- * * *  ■ 
pareceram ás dúzias. Nós que, O Estudantes. . .  deixou 
humoirlsticamento   somos   se- """J    <«    », J    »» 
rios,   levamos   sé   um   palito *'e     estudar 
para matar a saudade idos co- W ,c> a110 parece. O Santos 
mllõe». . . 'nem &m amistoso quier "ban- 

^ ^  ^ car" o peneira e levou, a coi- 
"P       1     "    1V>  * aa a sério.  Resultado.  O  Es- 

Irerolas     altieias .tudantes appellou para o Pe- 
Commentando  o  jogo,   um lilcciari   que,   "como  médio   é 

vespertino,    cujo    nome   oão um  excellente ponta   esquer- 
menclonamos para mão abalar da"... 

m   pílulas 
#»♦• 

Aprendendo » língua 
guarany 

Os sãopauillnos não se con- 
formando com a primeira."ii- 
çilo" do "i&uarany", quizeram 
renovar a dita. O mesmo re- 
sultado. Se houver uma ter- 
ceira "lição", quem sabe se a 
turma aprende mesmo? 

* * * 
Nos arraiaes apeanos ' 

O S. Caetano, depois de 
inaugurar a «ua 'nova praça 
de esportes pensou que ga- 
nhar sempre era emprego.. . 
E o resultado é qwe chamoui o 
"osso duro" que é a Portu- 
gueza, <> "pirlinuBlnter pares" 
da Apea, e recebem o que lhe 
era devido.   ■ 

Coipo m -vai,, brincar com 
fogo não é nada. agradável, 
quando se está ainda nos cuel- 
ros. (E com arma de fogo... 
espirra. 

* # « 
Justa homenagem 

Ós veteranos do C. A. Pau- 
listano (.quie ■ iaudade, meu 
Deus!) promoveram Justíssi- 
ma .homenagem ao seu. ex- 
presidente, dr. Antônio Prado 
Júnior. 

Pòi uma reunião elegantís- 
sima, em que a "verve" ines- 
gotável do grande Frled acom- 
panhou a dose medida d0 

Nettinho. 
# * * 

As futuras festas do 
Esperia 

Para o mez de Junho o Es- 
peria prepara divereos feste- 
jos, que, naturalmente, irão 
marcar época nos gloriosos 
annaea do clube azul. 

Vae ser um mez cheio, co- 
mo costuma dizer o De Lo- 
renzo. 

«M^^^^^MWW^N^WIIMM^^^MXWNKP^^I^^MV^^I 

ULTIM50RA 

WESTMINSTER, 15 (Urgente) — I/anala 
ch« da parecchi giorni imperava aovrana tra i i* 
gnanti ed i regnicoli qui convenuti per Taustera 
cerimonia deirincoronazione, é svanita stamane, 
álle ore sette, quando áwenne il déáiato arrivo. 

Nessun Príncipe ariano o "colored" Marajá, 
—nessun Ministro deli'Ária o Terrestr*. Presiden- 
te, — nessun Generale, Ammiraglio, Maresciallo 
o Avierè,— nessun Duca, Granduca, Viceduca o 
Sottoduca era atteso oon tanta ânsia.   • 

Nenüiõeno quel sentimental novécentista Ro- 
meo cfré Tex-re, ora Duca di Windsor e promesao 
sposo delia piallata americana fataüe. 

Nemmeno quel supereterodino minchione di 
Giorgio Bernardo Shaw, umorista da sleeping da 
Central do Brasil e pagnottista insdgne. 

SoltantO le Cinquecento Casse di Caffé Para- 
venti, haimo potuto suscitare taje ansiosa aspetta- 
tiva. E quando, stamane, il loro prof umo raggiunse 
le piú recondite sale delia celebre Abbazia, piú sto- 
rica di un dioorso di Farinacci, — un'onda di al- 
legria awolse Westminster, Hyde Park, Oreen 
Park, il Tamigi (che nasce dove comincia, bagna 
Londrá, e sboeca nel iraare con britannica tranquil- 
litá) Ia Capitale, il Regno Unito, i Dominion», le 
Colonie, e (se ne rimane) il MondO. 

Dali1 Palazzo di BUckin^haim:, il Veacovo Can- 
terbury gridó alia folia enorme: 

— A chi il Caffé Paraventi? 
Ed un urlo immenso rispose: 
— A noi! 
AUora, austero, solenne, monumentale, il 

Lord Maior di Londra isoandí: 
•    — Long life the Paraventi! 

Ed un formidabile coro rispose: 
— God save the Paraventi! 
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aveie 
VELOeiTÁ ED ECONOMIA 

MA solo quando questo é Chevro- 
let... Cioé quando é un motore 

modernissijwo che producendo 85 
H, P., é capace di essere purê il cam- 
pione mondiale di economia nella 
categoria dellè 6 cilindri. 

Consíderi le ragioni per cui Ia 
Chevrolet ha goduto sempre Ia pre- 
ferenza universale. E' Túnica auto- 
mobile delia sua categoria realmente 
completa, e nuova in tutti i suõi det- 
tagüi nel modello per il 1937. II moto- 
re é piú potente. La carrozzeria tut- 
ia. di aieciaio, é maggiore e piú spa- 
ziosa. Lo scompartimento per i ba- 

gagli é mlaggiore dei SO %. L'interno 
lussuoso e confortevole é interamen- 
te nuovo. 

Aggiunga altri vantaggi: pavi- 
mento piú baseo, senza "tunnel", 
ventilazione controllabile, direzione 
a prova di urto, vetri infrangibili, 
azione di ginocchio nei modelli di 
lusso, e si ricordi che Ia velocitá e 
Teconomia caratteristiche delia Che- 
vrolet, sono ancora maggiori nel mo- 
dello dei 1937. Consideri bene quanto 
sopra, confronti, e scelga Ia Chevro- 
let dei 1937. 

E' UN PKODOTTO ©BULA GENEEAI. MOTOKS 

CHEVROLET 
. Otto Penteado &  Cia. 

Ru* D. José d© Ba;rros, 18 

AGENTI OHEVROLET IN SAN PAOLO:     . 
■Oassio iMuiliz & Cia.        Rosa, Mesquãta & Cia.L.tda. 
Pr. da R«pübiica,  60 AV. sao João, 587 

Altri Ajgénti melte prlncipali clttá deil BrasUe 

S. A. B. E. Mestre e Blatgó 
Av. Rangel Peatama,  1038 

Rua Butanitan, 101 
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S. E. VINCENZO LOJAOONO V í 

Giovedí giorno 13, proveniente do^VItalm, é sbar- 
eato dali'"Oceania", a Rio de Janeiro, >S. E. Vineenzo 
Lojacono, nuovo Ambaseiatore d^talia in quella Capi- 
tale.  . V   . .-;- 

Funzionario di carriera, S. E. VAmbaseiatore Lo- 
jacono é una delle figure piú spiccãtedeíla ãiplomazia 
italiana. Date le sue eccezionali qualitá moiali, cvltu- 
raii e diplomatiche,'egli é indubbiamente Ia personalitá 
piá adatta álVòlto posto a, cui é stato destináto. 

II "Pasqúino" põrgefil benvenuto a S. E. Vineenzo 
Lojacono, Ainbaseiatore d'ttalia. 

n o n   v a d o 
Biceviamo e pubblichiamo: 

Pur non essendomi stata con- 
eessa nessuna delega, ho Ia con- 
vinzione d 'interpretara f edel- 
mente il' pensiero d'un grail'nu- 
mero di eQnnazionaJi, disappro- 
vando in forma totalitária, Ia. ta- 
beliã adottata, per gli spettacoli 
delia Cia. Bicci-Adani. Disap- 
provazione teórica, che divente- 
rá pratica con Ia mia assenza e 
con quella di tanti altri i quali, 
malgrado l'appello fatto attra- 
verso Ja stampa, si crederanno 
fe' .diritto di rimanere sordi ai 
medesimo. E ció, non per par- 
ti to preso, né tanto meno per 
incomprensione, inquantooché Ia 
sottoscritta é plenamente con- 
vinta ehe 11 teatro,: oltre ad-esse- 
re un godimento, ha ;mche una 
altíssima-funzione sociale. Ma 
perché, discordando da quanto ha 
asserito il Sig. Giacompol nella 
sua intervlsta col Comm. Buh- 
biani, credo che nelle condizioni 
attuali, il teatro, a São Paulo, 
sia un elemento d'eselusivo pri- 
vilegio di poehi, anzi di pochis- 
simi. 

In Itália tutti vanno a'teatro? 
D'accordo: A São Paulp perô, 
bisogna convenirne, non ei si puõ 
aridare. 

Gradisco molto Tonore che mi 
vieii conceasò, di poter asslstere 
a spettacoli cosi cari alio spirito. 
Non si puó uegare, perô, che se 
tali spettacoli son cari alio spi- 
rito, son carissimi alia borsa. Ed 
io, come centinaia e centinaia di 
persone rimango vittima delia 
tirannia dei 45$000 per, poltro-: 
na, rinunziando alia gioia d'as- 
slstere a qualehe rçcita. A quaí- 
che recita, perché é da escludersi 
a pripri 1 'ipotesi d 'un abbona- 
mento che, per una.piceola f(i- 
miglia, rappresenterebbe una 
considerevole spesa.      * • 

Or mi domando: 20$000 — 
25$000 per p"oítrona, non sareb- 
bero sufficienti anche per una 
buona Compagnia di prosa che, 
4 ,/differenza d'una lirica, non 
deve addizionare fortí spese per 
un'adegnata orchestra, cori e 
scenari f — Conclndendõ': Ho 
giá passato qualebe lustro in 
Brasile: nel quale non ho sen- 
tito che moniti di dovere, sempre 
doveri e unicamente doVeri. Devo 
preferire il giornale, il libro, i 
commeatibili italiani e tutta una 

a   t e a t r <* 
infinita serie d'articpli italiani; 
aderire a sottoscrizioni d'ogni 
genere, malgrado Ia çosidetta 
"Única". Dare, sempre dare; 
única e terribile partita delia 
nostra. inesorabile contabilitá co- 
loniale. E tutto questo, in cam- 
bio delia solita..." gloria. 

La quale —■ come dico il Ge- 
nerale Ludovico Lazzati, sara poi 
vera gloria ? 

Ai  posteri  1'árdua  sentenza. 
A noi, perô, che non siamo po- 

steri, occorrerebbe qualehe di- 
ritto. 

Quello, per esempio di pote» 
onorare, onerando 1'Arte, gli ar- 
tisti delia Bicci-Adani, cosi inac- 
cessibili ora alia nostra protesa 
volontá di godimento, da una 
spietata barriera di "arame far- 
pado" ! 

Caro    "Pasqúino", non si po- 
trebbero dunque riportare i prez- 
zi ad un livello piú umano * Ve- 
di tu,  ed intanto,  "um aperto" 

dalla tua 
Anãria 

lettrice indefessa 

caill che aono "Glardlnl", "Si- 
gnOrinella.", "Acauã Santa", 
"Sllgnora, Fortuna", ■"Miumchi- 
ta", "VloMaò- Tzlgano". Eid i 
poa;i dei caáwce ed «tegante 
'"SamfAniia" si ésaurirono 
quando ancoira mancavano pa- 
recehi giornl alPárrlvo !del 
ícantante fiarentino. 

lEbbene: 11 debutto dl Carlò 
Butl    ha.   glustlflc^to   plèna- 

! mente l'an8ia cpri ia qUiale' é, 
«:■ ato    atteso    é    rentosiasmo 
còu, i] qualie. 11 pubblico é ac- 
cpnso   al/eíegante   teatro    di 

iRna 13 de Maio. 
Butl é stato   méraivlgjloáo. 

Ad cn  timbro  dl você fluldO' 
, c soave, acceppla .u.n'arte ía- 

térFretajJiva;      personaHBSÍmá, 
un   delicatlsslmd   sentimento, 

v N. ã. S. — Caríssima Andria, 
lettrice indefessa, noi ei inten- 
diamo di umorismo. (un pô) — 
c^ntendiamo di arte (un pô) — 
ma 1'aritmética teatrale é una 
matéria astrusissima, nella quale 
ei dichiariamo assolutamente 
profani. 

Quel che possiamp fare,. é par- 
larne, al.FAwocato Viggiani, èsi- 
mio impresario, integro cittadino 
e nòstro caríssimo amico e corri: 
legionarip. ■ .    - 

Depois,' devidamente enfronha- 
des, teremos o prazer de voltar á 
sua presença. 

CARLO  BUTI 
Oartof .Buitil é stato atteso 

dal pubblico paolistano e co- 
lonial© con úa^nslá riscoutra- 
iblle sòltanto neHa'yiglííé" #ei 
pM igrandl aweinlmentl arti- 
stict n-ipuiWbHco, cho-gll si 
eta affefclonato aittraverBo le 
nadi^ddffus.iòni dei «uor-beü- 
llsslml dtechi, alia notizia del- 
ia smla venuta ,fu coltct da ve- 
ro entusiasmo: tinaâmente, a- 
vrebbe ipotulto sentlre dalla 
viva você dei cantante predt- 
letto le soavl note dl quel no- 
9tn iplccoli  capolavorl  musl- 

una mímica gastlgata — tal- 
ché Ia canzone, attráverso Ia 
sua poliedrica capacütá, d^vle- 
ne il pciema muslcale che con- 
q<uilsta, avvince, incanta. Ini- 
mlltabile neirinfleaslone, «gli 
si rívela súbito 11 [cantante 
dtella efumatura, dl vna dell- 
catezz» .Ule che tulttl lallieta e 
gli intendltori affasclna. 

Abbiamo id.etto inimitabile, 
e insistiamo suMa parola. I] 
pitno Mieoesso che Brçitl ha BU- 
Ecitato nel «uo debutto, e che 
non potrá essere èffimero, 
poiché qui giá dura da anni 

. attráverso tutte: le dtscoiteche 
delia çittá — splega e consa- 
cra il fascino delia sua você 
e dçlla suia arte.        ' 

S- c. 

t^^N^Wfc^^i^tl^lMtll^l^^WNl^^lll»**^»»^!!»»»^»» 

PlP OiO PQSÉ 
SPETTAXORÉ — Noi sia- 

■nw» dei parere che II suocesso 
delia Compagnia di Sipettacoli 
Moderni é merltatissimo. I 
balll di Annita dei Rio e Car- 
me-n de Toledo, le oa,nzonette 
'■ãi Grazla dei Rio, i tamghi di 
Fanny Loy, igll acrobatisml fi- 
sicl di Diitsk y Biondi e quelli 
musica!! dei prof. Corona, so- 
no touloni numeri di varietá. 
Bccezianale é 11 Trio Típico 
ch© aocomipagna Fanny Loy. 
"Vllollno, piano e orgiamettp, 
meritano um particolar'© elo- 
gio. In quamto a Cario Butl, 
Il nostro caMltico teatrale gli 
ha giá. trovato un ittdoívinatlB- 
slmo agge.ttIvo: inimitabile. 

ABÍTÍBÜA — SeTe or sono, 
nella íbellia. resildenza dei pa- 
dre, Arcangelo I^euzzi, In Rua 
4o Paraizo, Ia signorina Pina 
Leuzzi ha offefito; ai nuimerojl 
ammiratori delia sua Arte, un 
concerto che, a quianito ei han- 
noi affermato dlversi degll ln- 
vitati, idliiíflcilmiente sara dl- 
menticato. Auguriamo alia Idi- 
stintissima signorina Leuzzi. 
ogni smcoesso, convlnti come 
slamo che le sue reall doti ar- 

• iUstiche Ia condiurriá.nno im- 
mancabllmente ai veri trionfi. 

OOIiI>BXÍA — Noi slamo 
contrai alie lojtte tra colle- 
«ihl. Goaí bersagllati come sia. 
ma dalla Frente Un^ca.Anti- 
gtorniallsta, non vediamo pró- 
prio çh© Taazá dl godimento 
cl «l puó provaré a: hlsitrattar- 
cl tra noi. Queli che manca tpa 
noi, ó giiuiatappumto la^WílMa- 
ri©tá._ ./ : ' ^|4 

CfüBIOSO — Prosslmameáv 
te, nina grande notlzia scòi^í 
pfilerA come una bomba' riella 
Oolonia Italiana. 

ASTRÔNOMO — Gl&, ijon 
der© trattarsil dl propaganda 
giornallstlca. Probaibllmente, 
si tratiterá dl propaganda bio- 
chimica, lisio-terapica o astro- 
intestinale. L^rnipartant© é 
ch© i 24 pacotes sono usciti 
dalil^Uníca". In Rua José Bo- 
nifácio, non ne sono entrartl: 

questo é certo. Ma -^- diciamo 
noi — dal moinentp che Ia 
propaganda ' política $. paga- 
mento é lammessa dâMá rígi- 
da mo:ai© hovecento, perché 
non pubbHcare i noml dei "íe- 
lizardos" propagatorl? Cosi, 
si sapirebbe Ia rotta ,>íBI Va- 
scello Fantasma, o ifintti lesti. 
Noi orediamo che un giorno 
o raltro il Comm. Castruccio, 
nostro ind6mIto Console Ge- 
neral©, ei fai'á. qualch© comu- 
nicazione in propósito. 

MABTUSCEL.W — 500. 
INVIDIOSO — In ségulto 

ai conciorsó Indetto dalla Se- 
greteriã |di' Blduicaçào e Saú- 
de PuWIca, p©r il fomnimentp 
ali© «oiiole .govetmatlve dello 
Sifato dl ow» .moderno "Mapa 
do Brasil", U noto geógrafo 
■marcheae GlÜBeppe <jla8tlgllp- 
ne presentó Jái ibelllsslma car- 
ta da lül órganizzata. II la- 
voro venn^ apprevatp piena- 
mente, eààenldp stat^ scelto 
tra niumerpsl concprrentl. Né 
pot©va essere dilversamente, 
poltahé iK,''Miapa do Brasil" or- 
«anizzato dal marchese Casti- 
glione, Jkifpiú completo esl- 
stente .à? Hl piú adapto alio 
scopo, pcíír unanime parer© di 
critici é competentl. L^esattp 
tracclafiol deii conflnl degll 
Statl,  (kí sistema orpgnafico, 
idrpgrafico e deM© comunlca- 
zioni, noncihé resatta localiz- 
zazion© d^gnl cittá, rendono 
inifatlti dawerp .prezioso que- 
sto "Mapa Ido Brasil", il q.ua- 
Jie, stampiato dalla. iimpareg- 
giabll© arte litografia deli© 
officine Sarcinelll, Jjimòstra 
ch© armai 11 Brasil© pud fare 
a meno dei concorso stranle- 
ro per Worganlzzazion© delle 
Sue cante, siia dal punto di vi- 
sta iteenlico che da quello 11- 
tograflco. 

Cl congratuliamo vivamen- 
te ©pn II marche-s© Giusoppe 
Oastiglioae e con 11 slgner 
Oscar SarclnellJ. 
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^1937 
IN MODERNISMO 

Disegno completamente nuovo, distinta linée aerodi- 
namiche. Moderno da punta a punta, sotto tuttí gli 
aspetti: estético, meccanico e di conforto. 

IN   SICUREZZA 
Carrozzeria completamente di acciaio, di un solo 
pezzo; nuovo sistema di freni, azionati per mezzO di 
tubi flessibili: vetri di sicurezza, nel "parabrise" e 
nei finestrini. 

IN   CONFORTO 
Mareia com appoggio centrale, soavi molle trasver- 
sali, non comune spaziositá interna.       ~ 

IN CONVENIENZA 
2 miotori V-S, a scelta: 60 H. P., per Ia massitna eco- 
nomia e srrande rendimento; 85 H. P., per il iròas- 
simo rendimento con grande economia. 

IN    E C O N O M I A 
Ford sta offrendo, ora, automobili pel 1937 — con 
equipagjriamento completo — fin da 16:600$p00. 
Oltre a questo, offre, spesa minima di manutenzionc 
nonché Ia proverbiale economia dei motoré V-8, do- 
tato dei famoso Carburátore 97. 
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7 ^#itod4^ Mudn^ tf^M 
II 23 aprile, u. s. Ia 

nota e stimata Ditta 
Alberto Bonfiglioli & 
Cia., ha trasíêiàto i 
propri uffici in Rua 3 
de Dezembro n. 50. 

1 La nuova sede delia 
ditta A. Bonfiglioli & 
Cia. occüpa tütto 11 
pianterreno   deli'edifí- 

cio e gli ampi nuovi lo- 
eali sono arredati coh 
gusto veramente si- 
gnorile e artístico,       j 

II trasferimento de- 
gli Uffici delia ditta A. 
Bonfiglioli  &  Cia.,   c 
stato1 reso necessário 
dalló sviluppo meravi- 
glioso   e   sempre   cre- 

scente ehe Pazienda ha 
preso sotto lá vigile e 
intelligente dirézione 
dei rag. Alberto Bonfi- 
glioli, titolare delia 
brillante Ditta. 

Le due Sezioni, sa- 
zione despachos e se- 
zione bancaria, sono 
ngnalmente ben distri ■ 

bnite e lussuosamentc 
montate e offrqno sú- 
bito ai primo aguardo 
dei visitatore- ünà ma 
gnifica e j?1!*6^0- 
nante visione d 'insíe- 
me. 

La soelta e ia siste- 
mazione delia nuova 
Sede   delia   Ditta   A. 

Av 
Ingresso alia nuova Sede — Rua 3 de dezembro, 60 

I 

1 
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Bonfiglioli & Cia. non poteva essere piú 
feliee ed in migMor modo effettuata, e tit~ 
cio m data incpndizionattt iode ai Cav. íLI- 
feerto Boirfiglioli cbe vi ha «oprassednto 
eolsaofme e non comuné btion gusto. 

II "Pasquino Çolcoaiale" si O0ínpi*<?e 
e si eohgia^laioôn Itegr Ami- 
eo, giá assnrto nel giro di pocfai anni ad 
iminvidiato piano dilrinomanza negli áin 
Menti conàmerciali, industriali e baneári 
delia intera collettivítá italiana di S. Pao 
Io ç non soltanto negli ambieaiti coloniali. 

Né poteva attendersi diversamerite 
da Alberto Bonfiglioli, banchiere dalie 
ampie vedüte e dal poiso femío nel eòn- 
témpo, lavloratore disciplinato é instanca- 
bile, Üomo dal gran cnore ricolmo dí bon- 
tá e di altriiismo. 

Vittoria meritatissima, adunqne, queí- 
la dei IBonf igljoli, alia quale plandirá ogni 
riostro corinazionale eon animo franco e 
aperto. 

—-...--M. ■)»■••■■ 
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Vista parziale dégli uffici 

Altra vista parziale degli uffici 
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Uffiei delia Sezione Banearia 

k^lli 

di xílanU^ e ^lí& de JaMifa 

Matrice: S? PAOLO 
Rua 3 de Dezembi^SO 

(pianterrieno) 
Telefoni:     : 

2-7122 e 2-7123 
Casella Postale, N. 1260 

e: iSANTOS 

Ui^Ü:    Praça da Republica, 50 

ORGAM2ZAZIQNE       Telefono: Central 4874 

Casella Postale N. 734 
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GUERRA 
Questa volta 
M.'hai chluso Ia porta 

■   Signora fortuna. . . 
I*   *   :* 

Lia limpüáa você di Buitl, il 
mago íoacano, (lifficilmente et 
si  toglierá ídaMe orecchie. 

* # « 

ONMIDADE?- 
Soltanto con gll Orologt 

comprati nella 

CASA MASETTI 
GIOIE   ] 

BIJOUTERIE FINE 
OGGETTI per REGALI 
Svarlato assortimento dl 
Orologl da Poiso, da Tasca, 
da   Tavola -e   da   Parete. 

IMPORTANTE: —I i>o- 
strl pregiatl dienti riceve- 
ranno gratuitamente dalla 
nostra casa, un "coupon" 
numerato, che dá diritto a 
concorrera ai sorteggio dei 
6 RICCHI PREMI esposti 
nelle vetrin© e che sara ef- 
fettuato con Ia Lotterla Fe- 
derale dei 29 Maggio cor- 
rente. (Carta Patente n." 
120). 

Aprofittate dei nostri 
.piani nonché dei sistema 
creditarlo in 10 pagamenti. 

Visitate }a, 

Casa MASECÜI 
nelle sue nuov© installazloni 

RUA   DO    SEMINÁRIO, 
1S1-135 

Tel.  4-2708 e  4.1017 

■Dali© orecchie? . 
DalTanlmia. 

* •» # 
Suona «ólo per me 

■.   Se pur piango con te 
O vlollnlno tzlgano... 

* » # 
Benissimo.   iE   canteremmo 

E«r ore e giorni e settimane 
e mesi — ma le palanche per 
ta tipografia,  poi, chi   ce   le 

Dumque, torniamo alia pro- 
sa.. ,"■■-. 

* *  * 
- Vumori&mo si orienta ver- 

so ta>freddura.- Anch6' l'''J'lno*i 
rismo é soggetlo a una legse 
di grandi oScUlazionl. Beco 
aleúni saggi di Eduardo Bar- 
ra, scritti, da Iví clrca quindi- 
cl anni fa, che, r,lmefls.l a, nwoi1 

MO, sono cosi attuaíi dne sem- 
brano serltti oggi: • 

* Attlla: Tt; degli Unni, 11 &uU: 
cavftllo1 fu una vera calamité 
per gli serit.tord debuttantl. II 
cavallo íil Attila, infatti, im- 
pedendo airerba  di  crèaoere, 

• soppresse per un certo -tempo , 
tuitti gli scrittori in erba. At- 
tila non adorava questi scrit- 
tori. .Detestava, 'dei Teaío, an- 
che gli altri. losomma - non 
aveva simpatia mé per gli Un- 
ni né per gli altri. 

I cani: sono quadrupedi 
mairimiXeri. clie cantano le . 
opere di Verdi nei teatri mu- 
nicipali. iDante raecon^a ehe 
uno di questl quiadrupedi, gra- 
zie a forti raccomandazioni, 
rlusicl a farsi scritturar© me! 
massimo teatro lirioo italiano. 
D'anide Ia nota locuzione ldan-~ 
tesoa: Ca.n Grande delia Sca- 
lia. 

Dante: Cfelebre poeta ita- 
liaiío. Sveniiva ognl .dieel ver- 
si (vedi "Inferno"). Frugaiis- 
simo, vlss© per .molti anni con 
■duie soldi dl Polenta. E' mol- 
to letto dai suoi ammirátori 
durante i mesa estlvi. Infatti, 
é in esiíate che Ia gente si 
ferma sudante. 

Adaino: Par© storieamente • 
dimostrato ohe n©H'udlr©' i 
pentiti slngulti idella sua cbm- 
pagna Adaino abbia esclama- 

■to: "Quiante} títorie iper una 
■melia!... Io detesto 1 melo- 
dTaromi". 

* *  # 
. á New   York  ei  sono   du* 

milloni  dl  indigenti. 
"Per mon ferir© .ramore 

próprio deite vlttlm© delia 
crisi, ]a muinlcipalitá versa ,1o- 
■ro uno "cheque" invece di un 
"ibujono per 11 pane"." 

-p Ohe deüicatezza! —com- 
■m©nta   11   or.   üff.   Glovanni 
UglSengo,  eommosso. 
^— *~*~ * 

Sana vero? Secondo il Fdtto 
Pesce (e ignanl «'Incazza) "1© 
statisticho dlmostrano che le 
duie classii le qiuali meno si 
«pqsaino, sono 1 lattai © i fotó- 
ignáfi: i lattai, perché vedono 
te idonne troppo presto Ia mat- 

alie   ionzare! 

FLIT 
^ 

c c i tí e 

tis" 

tina; © ' i fotógrafi, perché 
Fassano ía vlta in .un^tmosfe- 
ra di grazia femminlle cosi 
monótona d«. direntarne stan- 
chl ©  misantropi". 

* *. * 
Durante .lin» .broT© sosta in 

una cittá dl província, ove 
©ra giuinta in ritardo, Grazla 

-dei IRlo -noniebb© U tempo dl 
veriflcare, lip, gera delia pri- 
ma ireeita, se tutto il neces- 
sário In palcoscenico era sta- 
to regolarmente disposto. N©1. 
prtmo atto Ja acena rappre- 
sentava l'lnt;erno dl .urna vil- 
lettia, in un pães© desolato, 
senza un po' di verde. Un aít- 
tore diç»va a Grazla: 

—=- Ma come? Lei vuol fare 
una stazloo^e climática iu 
quiesto nido di serpi, dove non 
c'é iuna piauta, .ma che dlco? 
'uma planta?' Non c^ né una 
fogMa né un filo d|«rba? 

E cosi dicendo spalancava 
una porta In, faecia ai pubbll- 
coi, attravepfijó Ja qual© si do- 
v©va veder^ una campagua 
brulla e ptetrosa. ,Ma il dlreit- 
tor© dl acena si em, dimenti- 
cato dei non' indilfftrente par- 
ticolajre ©d aveva fatto met- 
ter© ■um fondale rieco di al- 
berl © !di diante. In toatro 
scoppió quindi una ilarltá in- 
deécrivlhlle. f 

Allora Grazia, rivolta al- 
l'attõre che' non riuseiva ' a 
sina volta a frenare il riso, gli 
disse tutta seria: 

•— Per incoraggiare Ia g©n- 
t© a venlre. qul, com© vede, 
ho Innalzato 'um muro © Tho 
faitto dlping©r© a opulento 
giardino. 

Riscoasi© .uin'oivaáione. 
* * * 

Adolfo Calliefa racconta 
q u©çt'aw©nitura: 

"Mi trovavo a Londra, do 
ve, a causa dl quel ■maledetto 
clima, una .mattina mi sveglio 
completamente a/fono.  Imnia- 

ginaíe il mio disappunto, da- 
to che Ia, será avrei dovuco 
reoarmi aid uaia festa. Provo 
con 1© inalazloni, gli impia- 
strl. Niente. Riuscivo appeoa 
a bisbigllar©. Perció fattorai 
'dar© l'iindlrizzo dl un grande 
speciulísta per le malattie 
delia gola, nél pomerigglo mi 
ireco a casa swa. Suono alia 
porita e ijni viene ad aprire 
uma stupenda iglovane signo- 
ra: ,1a moglie deite speeiallsta. 

"— E' In casa 11 dottore? 
— 1© bisbigllo con Ia mia vo- 
cê  bassisslma. 

"E Ia slgníJira, prendendo- 
ml per ia mano, ml tira den- 
tro: 

"— No, non é in casa; en- 
trate .puire!".   . 

*  *  * 
Poiché é supremamente re- 

cliamistico farsi totografare in 
mezzo alie belve, o semplice- 
mente in uma gabbla di ser- 
ragllo, 1'avvocato Vigglani 
propose a Cario Rutl dl farsi 
fotografare neilá gabbia 'di 
un leon© dei giardino da Ae- 
climaeâo. n bravo attor© si 
lasció condurr© fino ai circo, 
e quando fu in presenza delia 
ibelva (fuiori delia gaibbia, si 
intende) ascoltó ció che 11 do- 
matore gli dlceva, mentre al- 
cunl fotografi erano in attesa 
■dl far© seattar^' i loro appa- 
recohi. 

-i- Noti abbia piuuira, — dis» 
se" 11 domatore. — Bntrl nella 
■gabbia,. dando ai leone IHm- 
presslone dl non aver paura. 

— Non so mentir©, —• rl- 
spose Buti risalendo in auto- 
mobile. 

■:; 

I 

1 
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il sinonimista 
ossessionato 
L'ultima miá avvéntappa:.. 

i 'ultima mia avvenoúopre.... — 
maleãizione delle itiãleãizioni fat- 
ie á ombrello t... — L'ultima 
mia avven...tura ha avilto un 
seguito. 

L 'álira mattina viene ãa me 
il poshotte.. .'viene da me íí í>O- 
nMgonoia... — tuoni saette e 
fulmini com lia carrucola !... — 
viene dá me-il pos.. .tino e mi 
consegna un plico faeenãoini fir- 
mare Ia rieevnta. 

CAVALHCIRO ^ 
VISTA-SE BfM 

SO fDR 

AO GAUCIA 
O IMPERADOR DA MODA 

Rua Direita..   15 

Dalla calligrafia mi accorsi' sú- 
bito ehe era una lettera di Gia- 
comina; ma osservando bene Ia 
busto mi accofsi ehe. era mano- 
colloeata... mi accorsi ehe era 
manopiêta... — un aceiãentac- 
eio marca tre stelle ehe mi spae- 
cM/,.. '— mi aewrsi ehe era 
mano...meua. 

Ml veattí, in UH batter ã'oeehio, 
mHnfüai tt pacurioso... m'infi- 
tai il pausuale.,, — tuoni «Oíí- 
te e íainpi a famhufo l... '— 
Winfilãi Ü pa.,.BÍ¥ano e cofsi 
utla Posta. 

Mi pfésiAtai dâ ün fáUefnL. 
mi pfeseniai ad un fáttoftonú... 
mi pfesetiiài ad M f&iteramo... 
~ •màleãizionè deüe màledizioni 
fatie a torUglione!... — mi pfe- 
sentai ad' un fat:..torino eá ar- 
rabbiatissimo Io inilestii di- 
cenão: 

— Desidero parlare eol direi- 
tore, perché voglio sporgere un 
recladoro.:. 

— Come ha deito ? — mi ri- 
spose il faitorino facendosi oon 
Ia mano una speeie di trombeita 
•aoustiea atiorno aWorecchio. 

Io m 'aooorsi súbito ehe nella 
fúria di esporre le mie ragioni, 
avevo mésso insieme una delle 
consuete birbonate: ma nella 
sperama di riprendermi, ebbi il 
torto di replicare: 

— Desidero. il direttore per 
presentargli    un reolidolatoro... 

Dott. Guido Pannain 
Chir.urgião-Dentista 

Kxprofessore    delia    Facoltá 
ti.  di Farmácia e Odontolo- 
gia  dello   Stato di S. Paolo 

BA60IX 
B,   Barão   Itapetininga,    79 

4.° piano — Sala 405 
Chiedere    con    antecedenza 

rora delia consulta per  ■ 

TELEFONO 4-2808 

«IM»MM*^IMM«M%> IWMW»M%^»MMI ^»^I^ w^iMi Wi^H»iWiMiiM^p^%^>^^», 
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ESAMINI 

: 

questo huovo soprabito. Venga a ve- 
dere Ia qualitá superiore delia casi- 
mirá di pura lana, Tessuto distinto. 
Colori: inmarròne, azzurro, cenere 
chiaro e scuro 

COSTA 
APPENA 

a 11 r i    modelli 
per    2 4 0$     245$     320$ 

ALLA SUA POBTATA 

collochiamo tutto 11 noatro grandioso 
aâsorjpimento di 

PtTLLOVERS - BEÍtíffiTTÍ 
SCIABPE - GUANTI 
PiaiAMI - CRAVATTE 
AOCAPPATOI^ CALZE 

artiooli arrivati da poço ehe d'accor- 
do con Ia nostra nuova orientazione 
di vendite offriamo per 

PREZZI    POPOLARI 

Schaedlich, Obert & Cia. 

: 

:■ 

:■ 

: 

: 

V^M^b^MM**» 0t^m^mm t^w^w» 

\ 

: 

B. Direita, 16-18 

0lVl*0¥W^I****J>t*l*>***»*l*** 

per presentargli  . un reclodio... 
— Un, aceidentaccio ribadito ehe 
mi spácohi I...  — Volevo    pre-' 
seniare    ai direttore un recl... 
amo ! 

— Perché ? ■— mi domanda il 
faitorino. 

— Perehé questa lettera di 
Giacominaé manomessa... 

— Come fa a dirlo ? — incal- 
zó lui. 

— Come faccio a dirlo ? — 
risposi iò pronto. — Mp gnarãi 
i bolli di ceralelle... Ma guardi i 
bolli di ceralemme... Ma guardi 
i bolli di ceralesse... 

Ero perduio. II mio inierlocu- 
tore, leiteralmente sommerso dal- 
le mie parole sema significato, 
mi guardava torvo come si guàr- 
dano i pazzi dannosi a sé ed agli 
altri. 

Un suáorino ghiaccio imperló 
Ia mia fronte. Stavo per caãere 
aWindieiro, di schianto, quando 
un ultimo filo di speranza mi 
sorresse. Mi attaecai a quel filo 
e con Ia forza delia disperazione 
gorgogliai: 

— Guardi i bolli di ceralerre 
di questa raccoinviata, e poi   mi 

dica se non presentano segni di 
manospedizione... 

II sangue mi dieãe un tuffo. 
Mi parve ehe il faitorino ttesse 
per saltar mi addosso.-Pereió, pri- 
ma ehe lui potesse fare il mimmo 
movimento, gli tirai un caldo in 
uno siinoo, e profitiando delia 
confusione, mi allontanai tiran- 
âomi su il bafalso delia giac- 
chetta.. . tirandomi'su il baau- 
tentico... — aceidenti, acciden- 
ti, aceidenti '!■'.. . — il ba. . . ve- 
ro delia giacehetta. 

Nicolino   {pepi)   Tommaseo 
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CASA EMELSIOR 

LIQUIDAÇÃO  SEMESTRAL 
Rua 15 de Novembro, 29-A SÃO   PAULO 

Dicono glí igíenistl... 
Si discute, nsgll ambienti 

scientifici dei BrasUé, rim- 
portante problema deU'ali- 
mentazione dei popolo. Dl«o- 
nô gli tgienlsti che 11 pubwli- 
GO, in generale, e perflno le 
persone piú colte, non sanno 
nutrlrsi. Alcuni mangiano 
troppo, altrt troppo poço; 1 , 
bambini sono pol le vittlme | 
plú numerose deiralimeuta- 
zione dlsordAnata- Per inge- 
nui<;á ed ignoranza, mangAanò 
tuttO quelk) che loro fa gola, 
perfirio frutta v-rde o giá 
luasta, do'el compratl irei!a 
strada, sorbettl di fabbrica- 
r.!.one sospatta, ecc. 

E' dovere d:i genitor!, sor- 
vegllare severamente Tan- 
mentazíone djçl bambini, poi- 
ché dal cattlvo regime ali- 
mentara provengono pertür- 
bazionl diarreiche che posso- 
r.o aggravaíjsi fino a proVoca- 
re Ia morte. Oocòire ncn per- 
dano tempo nel sottoporll ad 
una indispensablle e corta 
dieta idrlca. In tall casi co- 
me mediclnale complementa- 
re, non vi é cosa migliore 
del^Mdoformlo delia' Casa 
Bayeí, con âzione curativa é 
ricostituente delia mtlcosà in- 
testlnale.. 

Le madri prémurose giam- 
mai deVõno dimentícars.l di 
tenerè in Casa un tubo dl 
queste magniflche compfres- 
se. 

quando. Ia   "jeíla"  è formidabile 
(Dal   "diário   dei    signor   Giovánni) 

Da qualche tempo da 
quando ■cioé Ia s.ignora Mar- 
letii, moglie di un awocato 
di grido, é venuta ad abita- 
re nel mio stesso palazzo, 
sono molito infelice. Infeli- 
císsimo. 

La signora Marletti é mol- 
to elegante: anche mia mo- 
glíe^é molto elegante. — I.a 
signora Marletti non vuol 
stare ai disotto di nessuna 
aJtra donna: anche mia mo- 
glie non vuol stare ai disot- 
to di nessun'altra donna. — 

La signora Marletti, due me&i 
fa, si é fatto fare un magní- 
fico vestito da passeggio: an- 
che mia moglie si é fatto re- 
galare da me un magnífico 
vestito da passeggio. — Alia 
signora Marletti hanno rega- 
lato un cane: mia moglie, 
tanto ha fatto, tanto ha det- 
tp, che se ne é fatto regalare 
uno anche lei. — La si- 
gnora Marletti si é eomprata 
una radio: io sto diventando 
matto, in seguito airacquisto 
di Tina radio, da parte di mia 

moglie. — La signora Marlet- 
ti si é fatto regalare una vol- 
,pe: ho dovuto rragalare una 
volpe a mia moglie. — La si- 
gnora Marletti ha aggiunto 
una seconda volpe alia pri- 
ma: anche mia moglie. — La 
signora Marletti ha aggiunto 
una terza volpe alie duç pre- 
cedenti: mia moglie si awia 
a conquístare il ■Campianato 
Assoluto Volpi". Adesso ne 
porta quattro. — Lá signora 
Marletti s'é preso un raffred- 
dore: mia moglie, l'influenza. 

-*.  €% 

Tnaçte&ío 
DAPUELIE PUE  (ISA O 

TONOPHYL 
TÔNICO DO CÉREBRO, GBRADOU DAS fOBCAS 
PH/SKAS £ MENTAIS, ESTIHULAHTE DA 

ESPHERA,   HEURO SEXUAL 
■■.oePostrAoios rifiAí?lt£'IPA3        a.NORAOAS ,21 -HIO 

£M SAO PAULO: DROGARIA MORSE — Jecè Bonifácio, 129. 

* * * 
La signora Marletti da due 

giorni é vedova. 
— Alto lá! — ho esclamato 

io, nelTistante in cui ricevevo 
Ia ferale notizia. 

iDopo di che,, ho preso le 
ssguenti precauzioní: 

1) Ho fatto rlvedere tutte 
le finestre e tutte le porte, 
per  acoertarmi  che  nessun 
filo di arla awrebbe potuto • 
nuocere alia mia salute. 

2) Non mangio piú funghl. 
9)   todosso  cinque maglie 

pesanti. Tuna sull'altra (quai- * 
che volta mi sento morire). 

4) Ho dato via 11 cane, pier- 
ché una volta non aveva volu- 
to bere, e ridrofobia é un ma- 
lanno da cui bisogna riguar- 
darsi. 

5) Ho acquistato una gros- 
sa partlta di corni porta- 
fortuna, di ferri di cavado, 
ho preso un cameriere gob- 
bo, ho piantato dei quadri- 

■ fogli nel vaso dei gerani, mi 
sono fatto dipingers un gros- 
so    numero    19    sopra    Ia * 
schiena. 

6) Ho ihiziato una cura 
ricostituente. v 

Spero cosi che mia mogüe 
non segua Te...  sem... pio 
dela si... gno... Non posso 
piú... pro... se... gui... re.„ 

* ** # 
II diário termina qui- 

OCCHIO DI LINCE. 
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aspettare non nuoce 
Abbiate pazienza  ancora' 

un    poço. Tredlci annl    in 
fohdo passano presto (a chi 
Io dite!) è nol saremo anco- 
ra vegeti ©d In perfetto sta- 
to dl luciditá mentale per 

apprezzare in tutta Ia sua 
vasta portata le definitlve 
riveladoni sulla tragédia di 
Mayerling. 

Tredlci anni ancora. Beh, 
megllo taidl che Mayerling! 
direbbe un Bettolone qua- 
lunque.    ,; 

Ventresca àl Tonnu 

Mercadinho   Duque 
'de Paxias, 207 

Saao iíassatl quarantotto 
anni da quando rArciduca 
Bodolfo e lá baronesslna 
Maria Veísera fecero quello 
che íecero per Ia disper&sio- 
ne dei lettorl dei giornall e 
ia glda dei cronlstl e dei 
produttorl dl fllm. 

iDa quarantotfan»!, a re- 
golarl intervalll, come Ia 
bolletta dei gas, 1 giornall 
tórnano ad ocouparsl deite, 
tragédia dl Mayerling con Io 
scopo preclpuo dl rompere 
ai proprl lettorl le tenebre 
sul mistero in cui essa é tni- 
tora awolta. 

Ora, 11 glornale ufficioso 
"Wiener Zeitung" dá notizia 

delTeslstenza a Brno di una 
cassetta contenente le reii- 
quie segrete dell'lmperatrice 

\WlLsabetta e si suppone che 
in questa cassetta possa tro- 
varsi Ia lettera dl uddio 
acritta dairArcidtkca Rodol- 
fo a sua madre ai momento 
delia tragédia. 

Le occasioni, come si ve- 
de, non mancano mal per ffl- 
parlars di Mayerling, Ne 
parlava mio nonno, ne pal- 
iava mio padre, ne parliamo 
nol, i noscri ügli e ira tre- 
dlci anni ancora i nostri ni- 
poti si oocuperanno dl que- 
sto fattaodo dl cronaca ne- 
ra, le cul indagini da mezzo 
secolo stanno rompendo le 
pallide ombre in tutto U 
mondo, in cerca di sapere 
quello che In fin dei conti 
non ce he freaa nlenta. dl 
sapere. 

Ma come trovata dl pub- 
bllcitá turística, mica male! 
Mayerling é un villagglo del- 
ia bassa Áustria che conta 
appena 120 abitanti. Si de- 
vono esser fattl tuttl d^ro 
con tanta gente che va a 
vlsitare 11 luogo famoso. Se 
flnisce Ia pubblicltá, addio 
guadagni. 

iPer questo. Ia verltâ sulla 
tragédia di Meyerling non 
sara mal rivelata. 

BETTOLINI  SISMONDI 

Banco ítalo-Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

"Contas Ltdas."  massimo  Rs.  10:000|000 
INTEBESSI   5%    ANNUI 

Libretto di chequei 

- Beumatismo acuto crônico, gottoso, deformante, scia- 
tica, nevralgle, lombaggino, eczema. — Trattamcnto dei 
casi piú ribelll medicamentoso e flsloteraplco, ambulató- 
rio senza íebbre e shock RADIO DIAGNOSTICO: pol- 
monl, stomaco, ouore, intestlnl, «cc. — RADIO TERAPIA 
SUPERFICIALiE E PROFONDA: tnbercolosi estorna, 
scrofola, tnmori, ecc. 

DB.   P.    FINOCCHIARO 
Ex assistente delia Clinica Chlrurgica delia R. Uni ver. 

sita dl Torino. Ex primário dl chlrorgla nell>Ospedale 
ümbcrto I e chlrurgo delia Reneflcenza Portogtaese dl S^n 
Paolo. 

Consultório e Gablnetto flsloteraplco: R. WBNCESLAU 
BRAZ, 22. Dalle 14 alie 18, Tel. 2-1058 — Ros.: RUA 
VERGUEdRO 267, Tel. 7-0482. 

DE LIMA"0   BRAVO   E    BROMOPOftAAIO 
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0 SOL COKVICjOü 1LÜA PARA 
UM "PIC-HIC" t0M 0 0LE0 

SOL LEVANTE 
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EVIDENZA 

II Professore di Geometria — QuaPé Tan- 
golo... 

La studentessa (interrompendo) — Ma si, é 
riaaputo l'angolo é l^ESQUINA DO BAEU- 
LHO" fra Rua Joeé Bonifácio e Rua Quintino 
Bocayuva.    . 

faòttio iw-cott», segue 11 fluto iuialübile dei suo canè 

il  fluto  Infallibile  dei  caae  conduce  ^uomo  accorto  a 
romiprare i cioccolattinl, i bombons,  o le canamelle ed 

altre delizle soltanto suUa tolda delPAstrotiave 
PAN ! ! ! 

Ia fine degli eroi 
A Miami nella    Florida    guel < 

giotno façeva'un  tempo magní- 
fico. Maré. azzurro,    oielo terão. 
La natura ■ era cosi gioconda cite 
in lontananza 1'orhzonte baciavu 
I 'onda e l 'onda, per non essere 
da menu, baciava l'(yrÍ8SiQn\e. 
Miss Arahella sdraíata sulla sai- 
bia era assorta nella leitura d'un 
romanzo. Vicino a lei suo padre 
scorreva febbrilmerite il New 
York. Herald: 

A un tratto, Arabella ai dlzó, 
si atiro e disse: —L'úomo che 
mi apoaerá dovrá essere un vero 
eroe. 

II batibo Ia considera un istan- 
te ál di sopra dei propri oechia- 
li e rispose semplicemente: —r 
Lo oreão. 

' Passava in quel momento un 
giovanotto. XJdi Ia você dei vec- 
chio,- ia riconobbe, si avvieinó. 

•— Oh Williams l — esclamó. 
— Tu qui f 

— Ti presento mia figlia Ara- 
bella. 

— Piaeere. Magnifica 1 
- — -.Bro un pezzo che non oi 
vedevamo Arthur ? 

— S(, da mono. VarmA ri- 
cordare... 

— Che memória lábile I Fu 
quattro meti aããietro a Mont- 
real. Xi rammenti f La acom- 
measai 

•~ Oh, non na parUamo l 
— lia st parliamone — insiste 

il vecohio. — Ci é voluto un bel 
coraggio da parte tua* 

— Scioochezze l 
■—• Il bull-dog era tefribúe i 

'Senti Arabella di che si tratta. 
Io e Arturo passavamo dinan- 

zi alia terrazza di un caffé. Ve- 
ãiamo un signore' che sta aorseg- 
giando l'aperitivo. Ai suoi piedi 
un cone enorme che mostra dei 
formidabili denti, 

Dico "Mcco un uomo ben di- 
feao. Sarebbe molto pericoloso 
colpirlo". 

Arthuro risponde: " Puah ! 
Scommetto che il cone non si 
muoverá". 

"Cirique dollari, che. tu non 
sei capace di ãare uno schiaffo 
a quel signore".      ^ 

Arturo áccetta súbito. Si av- 
vicina ai nòstro uomo e gli ap- 
piecica    un solenne manrovescio. 
II bull-dog rimane impassibile. 
Soltanto Ia vittima delia seom- 
messa strilla come un dannato, 
strofinandòsi Ia guancia. 

Arturo si acusa dicenão:    "A- 

CommestlbiU italiani 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

vevò  acommesso     cinque  dollari 
con qnesto mio amico Che il lio- 
stro ■ cone    non vi avrebbè    di- 
feso". 

Lo    schiaffeggiato    urla    eon 

'iaríàmeritè! 
Un saponetto che non 

serre puó porre Ia 
vostra pelle in 

PERICOLO! 
IL SAPONETTO DCU «ml* 

nentemente neutro non 
IrritaUepMetmlde sanaedam- 
morbldlsce ia pelle irtítattt 
dal sole, dal vcttto t> da qtt«1> 
siasl «■Hiziohfe. 

Edantt 

rabbia: — Ma il cane non é 
mio. Signore !... 

— Poteva anche essere il suo 
— commentó Arabella ammira- 
ta. — Bravo giovanotto ! Siete 
un eroe. 

— C'é delia esagerazione, ,mias 
— protesto Arthur. 

■—- Non fate il modesto. Siete 
un eroe. 

G10RDAN0   &   GIA. 
BANCHIERI 

Largo do Thesouro n.* 1 
S. PAULO 

Faiuio qualsiasi operazione bancaria, alie piú vantag- 
giose condizioni delia plana. 
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'Quetta parola fece halenare 
nel oérvéllo dei veochio una ma- 
gnífica idea. Penso: "Êcco 
l'<uomo cite ei vuole per mia fi- 
Olia che ha giá rifiutato una 
trentina di partiti". 

ftel ia. fteíie 

In vondita in tntte le droghe- 
rie e profumerie 

.1 tabeliã era seducente. Ara- 
hella era elegante. Arabella era 
riechissima. Da cosa nasce cosa. 
Dopo un mese il giovanotio spo- 
«6 Ia ragazza. Gostei venne pre- 
sto a supere che Arthur non era 
affatto un eroe. Lo schiaffeg- 
giato di Montreal si era in altra 
oceasione vendicato   abionãante- 

mente di Arthur preUdendolo   a. 
pedate, senea lá minima reazione 

■da parte ãella viUima. 
Arabella covó nell'intimo il suo 

disprèzzo. II giovàne marito se 
ne accorse ecomineió a sorve- 
gliarla. Una seta rinetísando ai- 
1'improvviso, gli parve di udi- 
re un rumore di voei, Aprí Ia 
porta dei salotto e trovo sua mo- 
glie che conversava allccramente 
coh l'amieo Jim. Nori v'cra nulla 
di sospeito nel loro atteggiamen-. 
to. Ma il'dubbio, lo spaventoso 
dubbio, cominciava a for presa 
nel cervello di Arthur. 

Probabilmente, mentre tui si 
trovava in giro per affari, Ara- 
bella riceveva Jim e aveva for- 
s'anehe l'audácia di accoglierlo 
i.ella camera nuaialé. 

•     ■ * # • 

Arthur si reco da un fabbri- 
cante di serrature e ordinô di 
preparargU un chiavistello con- 
gegnato ín manterá che si pote- 
va chiudere facilmente ma che 
non si riapriva piu' senaa Vin- 
tervento di un fabbro. 

Colse l'occasione di una breve ■ 
assema di Arabella e fece appli- 
care Ia nuova serratura ali '«seio 
delia camera nuziale. 

Attese eon impasièma. Pa«- 
rarono parecchie settimane. II 
chiavistello che una volta chiu- 
HO non si riapriva piu' senza 
1'intervento dei fabbro, non det- 
te mai alcun segno di effrazio- 
ne, non riveló alcun tradimento. 

Arthur si calmo. Sorrise di 
nuovo alia vita. Arabella non lo 
traãiva. Jim era un vero amico.. 
Bassicurato il marito lasció i 
ãue liberi e soli per mesi interi. 

Un giorno sul finire dei pran- 
zo Arthur, Arabella e Jim si tro- 
vavano in vena di confidenzo at- 
forno alia tavola apparecchiata. 
I due uomini si intenerivano a vi- 
cenda raccontandosi dó che. ave- 
vano passato e sofferto prima di 
diventare dei gràndi industriali. 

— Non te 1'avevo mai deito 
— gridó ad un tratto Jim rivol- 
gendosi ad Arthur. Ma ora non 
mi vergogno di confessartelo. 
Ebbehe mio caro amico, non lo 
crederesti, to ho cominciato Ia 
mia carriera come semplice fab- 
bro. .. 

• GUSTAVO PERGOLA 

SFOGUrAlNDO .I^BUENICO TBUBFONIOO: 
MAGNO   ....   (Oilegario,  rua  Veneza,  58  — 7-3241) 
GNOCCHI   ..    (Alexan*e, rua Gua^ará, 326 — 7-4826) 
SAPORITI   ..   (Bmanjüele, rua Sta. Kwhigenia.  43 — <i-S81?) 

R.ÜBERO BA0ARO,466 100 METROS 
PHONElSrrsS^     DOMARTINELLI 

0£Baif... 
v5? 

■ffW/Á 

■T~u!fc\^^- 

'//m/mm^ («iWif 

RiSTITUITÊLe 
LÁFBUCITJC 
BLASALUTe 
DANÕOLBlA 
VUIONB 

SCOTT 
ABBIAMO RICEVUTO 

DALL'INOHILTERRA NOVITA' IN 

âiefaM* - JZUU - ^eftd 
STAMPATI 

Accettiamo   qualsiasi  lavoro  relativo   alia 
confezione  e  sistemazione 

di cortine 

"VITRAGEM E MADRAS" 

Bellissimo assortimento di tessuti 
di fine gusto. 

Casa Lemcke 
S. PAULO — Rua Libero Badaró, 303 
SANTOS — Rua João Pessoa, 45-47 
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Li cbíiiu degli onori 
Si verificano nel nostro 

corpo fenomeni moravlgU^i, 
cbe Ia sclenza oeriia di sco- 
prirè e spiegare. Nel Übd ele- 
mentari si studia Ia, funzione 
digestiva, drcolàtoria, reapi- 
ratoria, ecc. Solo nei libirl di 
medicina si studiauo certe 
funzioni complesse dli trascen- 
dentale Importanza quale Ia 
cb'inica degli umori. Se- 
condo Io sfcato di equilíbrio 
o squillbrlo degli umori. l'in- 
dividuo si manifesta, rispet- 
tivamente, in istato norma- 
le. Alie volte, Io equilíbrio é 
causato dalla mancanza di 
un elemento indtspensabile, 
come il fósforo, che é un ele- 
mento importantíssimo come 
attivatore dei metabolismo. 

La mancanza di fósforo é 
accusata .dalla fiacchezza, 
scrragglamento, stanchezza, 
nervosismo, palpitazioni, e 
anzietá. Basta . ristaWlire 
requilibrio chimico degli u- 
mori per mezzo di un pre- 
parato a base di fósforo, per 
esempio il Tonofosfan, per- 
ché sparlscano, come per 
ircanto, i suddetti sintomi. 
Cton due o tre iniezioni 
riacquistano le buone dispo- 
sizioni generàll nonché il 
piacere di vlvere. 

Lotta semore e vinci. ma 
non oer II eusto di vincere: 
ner il gusto di fregars orli 
altri. 

* *  * 
Credl nure. se vuoi, alia 

storla deiruomo che, ner 
pssersi chlnatn a raccosfUere 
uno spülo diyenne banchie- 
re e mniarda^o: mn non 
f^Tml Ú torto di non credere 
nica storia dell^ltr^omo 
che, per essersi chlnato a 
rac^oe-liere uno soillo. ando 
", finire sotto una automo- 
bile. 

»  * * 
Lascia purê che, qualdhe 

volta, qualcuno ti dia dei 
fesso. 

Pensa che auesta é, in 
fondo, 1'unica magra conso- 
la^ione di coloro che sanno 
di esserlo e.ssi stessi, e non 
riescono a darsene pace. 

* * * 
Anche nelle * picccJ^ cer- 

chie sociali ei sono erM sgeb- 
boni e i priml delia classe, 
cosi come c'erano sui ban- 
chi delia scuola. 

E. come quelli di allora. 
anch'essí fanno erli snioni' e 
B-Ií zelanti con chi li coman- 
da, e le carogns coi loro 
pari. 

Ma, come sui banchl delia 
scuola, cosi sui banehi delia 
vita, essi continuano a me- 
ritare Ia nostra compassio- 
ne, pqíché ogni loro atto 
biasimevole non é quasi mai 

o  p t i c a pi 
ispinato da un animo malva- 
gio, ma dal térrore continuo 
folie é oonsapevole che essi 
hanno delia própria incapa- 
cita. , 

Leggiamo che un uomo ha 
lasciato Melbourne nel 1922 
per compiere un viaggiò a 
piedi attorno ai mondo. 

Ssmbra; tuttavia, che sia 
stato abbastanza cortese da 
avvisare Ia moglie che non 
sarebbbe tornato per Tora 
di cena- 

* »  * 
II grande stratega Leo- 

nardo Pepé — dirime ogni 
bega — seduto ai caffé. Con 
oechi dí Unoe — in quattro 
e quattr'otto — gli ostacoii 
vince — tra un seltz e un 
blscotto. E quando nelTcnta 
— tràvolta é Tarmata — 
ha sempre lui pronta — Ia 
sua ritirata. 

* »  * 
Un medico assicura che 

spazizoliarsi vigorosamente i 
■capelii con una spazzola 
piolto dura é uno dei metodi 
per conciliare il sonno. 

Un altro non meno effi- 
caoe contíste nel piechiare 
con Ia stessa spazzola con - 
tro Ia parete, flnché il vici- 
no chiuda Ia radio. 

* * * 
Quando un çameriere ti 

raccomanda il piatto dei 
giorno, é il piatto dei gior- 
no prima. 

* * * 
 La   luna   —   aasleura 

uno scienziato — iespinge 
contro Ia terra le radio 
onde. 

E    chi    puó    biaslmarla, 
trattandosi di radio? 

» # # 
Un uomo a cui, da toambi- 

no, era stato profetizzato da 
un giudice che sarebbe fini- 
to male, é ora a capo. di 
un    jazz-band. 

Non si puó dire che non 
sia stato avvertito to tem- 
po. 

* # * 
A Hofanlcú, un toambino 

decenne é stato rapito dalla 
abitazione paterna. 

Gli autori dei rapimento, 
chis é stato affettuato du- 
rante Tassenza dei padre, 
hanno lasciato un biglietto, 
chiedendo di depositare in 
una localitá indlcata Ia 
somma di 100 dollari per il 
riscatto dei piecino. 

Ecco dei banditi veramen- 
te onesti! 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florencio de Abreu, ao-Sobr. — Telef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
DJrettòre-Profossore 

CORSO GENBRALE — Lunedí, 
mercoledf e venerdi. Dalle 20 
ali» 24. 

iOTISO PARTICOLARE -^ Martedl. 
giovedf e sabato. Dalle 20 alie 24. 

Lezíoui particolftri ofrni gtúrno dallr 
8 di mntt.na alie 34 —: Torso com. 
pleto in  10 leztoni. 

SAPATBADO AMERICANO", mensalitá 50$000. 

E'   ínutile   discutere...   L'ABITO   FA  IL 
MÔNACO! La CASA PRIMOR é Ia vera 

casa "arbiter elegantiarum" di S. Paolo. 

ALFAIATARIA. 
_ M — 

FRANCESCO   LETTIERE 
VISITATE senza Impegno alcuno le nuove Installazlopl 

di questa rlnomáta sartoria. 

470, Rua S. Bento, 470-sob. — 3.° piano 
TELEF. 2-0961 SAN PAOLO 

Soltanto per trovarlo, chi 
sa quanto tempo avran do- 
vuto impiegare! 

E quando rhaniw trovato 
e rapito, per una mercê cosi 
rara si contentarono di 
chledere appena WS dollari! 

Non ei rifaranno nèmme- 
no le spese. 

Ma, cosi' si rovtoa Ia piaz- 
za! 

* *  # 
Un matto che ha deciso 

di evadere dal manicômio 
riceve da un altro pazzo 
una corda. 

Súbito, Ia srotola giú dalla 
flnestra per vedere se Ia 
lun?hezza é suffleiente. 

Guarda in basso «d escla- 
ma: 

— Accidenti, é troppo lun- 
ga! 

A chi si vuole alludere con 
quesito anieddoto? Chi Io sá? 

4Í-     *     * 
Nell'lsoletta di Trlstan da 

Cuna, — narran dei viag- 
giatori assai stuplti, — quei 
duecento abitanti han Ia 
fortuna — di non saper che 
cosa sian le liti. — Son dei 
selvaggi, quelli, amici miei! 
— Bisogna chie ei vadan gli 
Europel... 

* *  * 
Tutti gli uomlni, come i 

metalli. hanno un limite di 
elasticitá, dopo di che o si 
spezzano o si plegano. Ma i 
piú si piegano. 

* »  * 
Non c'é forza umana che 

riesca a cagionarti tanto 
danno quanto Ia semplice 
opera di uno chs si sia fitto 
assolutamente in capo di 
farti dei bene. 

* *  * 
II PUICíDR (in ammirazio- 

np davanti ai gallo) — Ma 
che ne fa noi di quel po' 
uo' di soeroni; 

La erallina — Eh, un srior- 
no o Taltro imparerai anche 
tu a cavalcare... 

Sappi perdonare sçmpre 
Ia debolezza di avere aiuta- 
to un igiorno un mascalzo- 
ne; ma non far mai nulla 
per cancellare dal tuo cuore 
il rimorso di avere aopog- 
píato un giorno un imbe- 
cille. 

* * •" 
Quando ti. presentano un 

nuovo amicó non pensare 
che egli sia un delinouente; 
uensa. peró, che eeli é nato, 
in fondo, nrovveduto di tut- 
to il necessário per esserlo. 

»  #  # 
II Mikado ha assegnato 

una pensione — airautor di 
due Uriche squlsite — che 
celebran le glorie dei Glap- 
pone. — xina vera fortuna! 
A me Io dite!... — Re avessi 
una pensione vltaliaia, — 
questa sarebbe rultlma no- 
tizia... 

■ ■ 
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consigli 
mediei 

* < gratuiti 
Non é raro sentire dalle si- 

gnore o dalle signorine, tal vol- 
ta dorme o ragazze piene li sa- 
lute, lamentarsi per non aver 
potuto trovare Puomo adattc ai 
loro temperamento o 1'amoreehe 
sognavano. Cosa puó fare in que- 
sti easl il povero medico ? Nul- 
la o quasi.   Speeie se 11 medico. 

Parmiglano Stravecchlone 
KQ. 19Í000 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

ê vecchiotto e stanco delle luú- 
ghe visite e dell'eroico seofaoseiu- 
to lavoro. 

Dovrebbero inveee queste. sim- 
patiche donne, ragazze, fanciul- 
le esaminarc inveee il próprio 
organismo,  convincersi che     una 

SOliO 

CALZATURE 

MAPOLI 
infinita di mall e di disturbi, a 
prima vista insignificanti . sqno 
in stretta relazione con il cattivo 
o incompleto funzionamento dei 
liuco dei cuore. « 

II bnco- dei cuore di eui dare- 
ino a suo tempo Uno schizzo di- 
raostrativo, é un piceolo forellino 

I 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PREOSAD 
OCuuOS 

0'NCE-MB2 
_        uooeNONS 
D? sl.VIGNOLI 

S.PAULO 

di fronte ai lato destro' dei cuore 
in corrispondenza diretta con 
I'orecchietta árteriosa; basta un 
nonnulla perché questo forellino 
si dilati, generando un afflusso 
dei vari centro-motori nel pere- 
statico di Gluck, perché il sog- 
getto colpito non sia piu' in, 
grado come prima di pensare, di 
agire, di camminare, di muoverr 
si. 

E' questa Ia stagione in cui il 
buco dei cuore va maggiormento 
curato, in eui oceorre fprnire   a 

ACQÜA.,! COLÔNIA 
BRILLÂNTINA,' 
CREMA 
LOZIOKE' 
PASTA OENTIFRIGA 
CIPRIA 
SAPOHE LIQUIDO 
SAPONE    , 
TALCO 1^* 

li 
tutto 1 'organismo 11 necessário 
per mangiare, vestirsi, dormire, 
curando sempre, ove é possibile 
dl pagare sia gli alimenti, clie 11 
sarto, che i mobili, a rate o, co- 
me dieiamo noi mediei, a respi- 
ro. 

E poi sopratutto, moto, corsa, 
ária libera:  ecco perché Ia gale- 

ra, anche quando é possibile a- 
vere seeondinl simpatici ed af- 
fettuosl, non fa mal bene ed é 

; specialmente sconsigliabile ai 
temperamenti linfatici o nervosi 
di costruzione delleata. 

Ad ogni modo ritorneremo sul- 
1 'argomento. Per adesso, quello 
ehe possiamo     consigliate  e che 

vale per tutti in questa stagione, 
é dl stare lontano dalle preoceu- 
pazioni dl ogni geneie, far lavo- 
rare gli altri e mangiare, bere e 
dormire in quantitá, possibilmen- 
te eomprandosl un automobile. 

DOTT. E8CULAPIO . 

UN    CÁLICE   Dl  LECITTIMO 

- FERNET-BRANCA - 
ECCI1A lAIFEnTC-AlUTA IA DIGE/TlCNE 
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IL   BUON   GROCIATO... 

— N.ou tralaseiate mai, Madonna, durante Ia 
mia assenza, di usáre le meravigliose "Lassative 
Dallari", se voléte che vi ritrovi fresca e in piena 
salute come vi laseio. 

il. purgante aen- Alhiidie allerinomate "Luaasative Dalíari", 
za dieta, U migllor regolatore dfelfflntestino. 
m m m m\m0m m\ ffi m\m*m mmammmm m mmmm*a 
E' PBRIOOLOSO ANBABE 
specialmente   se   si   tratta 

A TBNTONI 
delia própria salute! 

Fate   le   vostre   comuere 
n«Ua    ' 

"PHARMACIA 
THESOÜRO" 

Preparazione accurata. 
Consegna a, domicilio. 

Aperta   giorno   e   notte. 
Prezzi di Drogheria. 

Direzione   dei   Farmacista 
L AR O C C A 

RUA   DO   THESOÜRO,   Sõ 
(antlco  7) 

Telefono:   2-1470 

casi di foi lia 
L'altro giorno una grazioaa 

signorína che apparteneva alia 
nügliore gocietft di Hofankú, é 
morta. E' morta di fame. Al- 
meno cosi ha dichiaroto Ia ma- 
dre in tina lettera ai giornali;' e 
non giá perché le mancasse il 
modo di prpvredere ai suo quo- 
tidiano sostentamento, ma per- 
ché le mancava quello di fornir- 
si di eleganti tòilettes. Poter 
prowedere ali 'una e ali 'altra 
cosa insieme sarebbe stato certo" 
il fattò piú desiderabile, se non 
che il bilancio non Io consentira 
e àllora, fra spendere il suo da- 
náro dalla sarta e spenderlo dal 
fornaio, Ia povera signorína ha 
aceito Ia sarta e, naturalmente, 
se n'é andata all'altro mondo 
Non si creda che sotto quésto sa- 
crifício non si agi ti il frêmito 
di un drámma. La signorína in 
questione aspirava a diventare. 
una stelia de} cineínatografo e si 
era messa in capo che per. realiz- 
zare questo bel sogno le bastas- 
se sfoggiare abiti eostòsi, cap- 
pellini di lasso e biancheria fi- 
níssima. Che nessun regista o 
nessun . produttore Ia degnasse 
nemmeno in uno sguardo non Ia 

ggomentava. Díceva forse fra sé: 
"Mi manca quella deterniinata 
pelliccía o quel determinato man- 
tello". E giú dígiuní e astinenzc 
finche poteva acquistar 1 'uno e 
1'altra, mentre il físico deperívu 
e ad ogni nuoVa delusíone oorge- 
va una sempre piu' disperata 
speranza. 

Ci guarderemo bcne, natural- 
anente, dal trarre da qüesto tri- 
ste episódio Ia morale piu', fa- 
cíie. Chi non sa che il cinemato- 
grafo ha una tremenda forza di 
auggestione tutta sua ed irradia 
d'interno inebrianti lusinghe ? 
A provarlo basterebbe il ricordo 
di quei tre ragazzí che, sotto 
t'impressione di un certo film, 
imbavaglíarono e ridussero" in 
fin di vita, tempo fa, una vec- 
chia signOra. Quello che non si 
sapéva,'piuttosto, era.che esso 
ríuscisse ad acciecare Ia gente,' 
ád ottenebrarla, a condutla sul 
limite delia follia. Ora sappiamo 
anehe questo. Ce-Io insegna Ia 
signorína di Hofankú che, spec- 
chiandosi, non si accorgeva di 
abbigliare  uno scheletro. 

il cronista di turno,    i 

IL    MIO LI OR 
I    MIO LI O RI    O BN 

PASTIFICIO - 
E R I    ALIMENTA RI 

I    MIOLIORI    PREZZI 

Ai Tre Abruzzi 
FRATELLI    LANCI 

Successori dl Francesco Lanei 
MVA AMAZONAS N.1 10-18 -—- TMLBFONO:  4J11S 

TRA OSLSt   ELBMIBNTI  INDIÉ-PENSAIBIU   ALLA  VITA, 
CE' L'AiOQTTA. TRA LE AOQUIE, QUELLA INDISPEN- 

SABULE AD UNA OTTEMA DIOBSTIONE E' 

Agua Fontalis 
Lü  PIU'  PURA DI TUTTE LE AOQUB NATURAL!,  B 

CHE POS»IDDE ALTE QUAUCTA' DIURETICHE. 
—_—o  DÍ   "OARRAFOBB''  B  MEZZI  LITRI  o ^ 

TELEF. 2-6949 

EMPÓRIO ARTÍSTICO 
.     ARTIOOLI PER DISEGNO, PITTURA E INGEGNERIA 

— CASA   S PE OI ALISTA  

ÍÍ\ícKel^n^eloM 
RUA   LIBERO   B A D A R Ó,   118—   TELEFONO: 2-2292 — S Ã O   PAULO 
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La pieeola TSinei era êtanca, riftestiva, irri- 
tatüe. II. professor liayer, tiranâole un ciuffo 
ãi àapetti ehe daWalto delia fronte le scen- 
deva in giü, aveva détto: il ciuffo di Freud, 
dei bimbi nevrastenioi. 

Non aveva mai appetito, Ciiici: era ghiot- 
ta di vna sola cosa: deüa cioccolata ai tatte 
con nocciole. Vna sola persona riusciva a far- 
ia mangiare: suo padre, Egli Ia prendeva sui- 
te ginocchia, Ia eingeva con un traccio, le 
narrava qualche sioria, e quando Ia bimba 
apriva Ia booàa per fare una domando o an-. 
tieipare sul racconto, U metteva fra i denti il 
cucchiaino. 

— íí re dei topi — diceva Zweifel — aveva 
una figlia bellisstma... 

— Vna principessa — completava Cinei. 
— SI, le figlie dei re sono prinoipesse. 
— Bolo le figlie dei re dei topi t 
— Anche le figlie degli altri re. 
— La principessa Oiselda é figlia di un 

rei 
—- Apri hene Ia bocca. II padre voleva dar- 

ia in sposa aWessere piu' potente dei mon- 
do. E dopp aver domandato ai suoi ministri, 
aí generali e agli astronomi quale fosse l'es- 
sere piu' potente delVuniverso, stabili' di 
daria in sposa ai sole. 

— Ma hai dimentieato ehe... 
— Non parlare con Ia bocca piena: mastica, 

inghiotti e poi parla. 
— Che Ia principessa voleva bene a un to- 

pino. 
— E' v.ero. 4- un topino piecolo piecolo, 

grigio grigio, umile umile, troppo piecolo, 
troppo grigio, troppo umile per sposare Ia fi- 
glia di un re. Ma quando il re ebbe deciso di 
dare Ia figlia in sposa ai sole, vide il sole 
oscurarsi, perché (apri Ia bocca I) era pas- 
sata una nuvola. 

— E allora ? 
— E allora ãecise di daria in sposa alia 

nuvola che é piu' potente dei sole. Mastica 
bene. -     , 

— B poi f 
— Mà improvvisamente si videro i rami 

degli alberi piegarsi, le foglie volare via, le- 
vam nembi di polvere: era il ventf; il vento 
spazeó via Ia nuvola- Il re allora disse: —■. 
Mia figlia sposerá il vento ehe é piú forte 
delia nuvola. 

— No ho piú appetito — diceva Ia bimba 
appoggiandosi aWindietro sul braceio dei 
padre. 

— Un piecolo sforzo. Ma il vento che era 
cosi forte da spaezare via Ia nuvola, soffiava 
inutilmente contra Ia Gran Muraglia delia 
Cina. 

— Dov'é Ia Gran: Muraglia delia Cina f 
— Lontano lontano. 
— Tu l^oi giá vista f 

-   — Io no. 
— E eia Mim f 
— Forse Mim l'ha vista. 
— E dov 'é Mim t 
— In America, con Io eip Pietro. 
— Non torna f 
— Tornerá. E il re disse: Ia Gran Muraglia 

delia Cina é piú potente dei vento. 
— E poi? 
— Ma mentre diceva cosi (apri Ia bocca !), 

s'accorse che un piecolo topino stava rosic- 
ehianão... 

— Un topino grigio, piecolo, umile... 
— Grigio, piecolo, umile stava rosicóhianão 

Ia Gran Muraglia delia Cina. Era il topino ãi 
■cui Ia principessa era innamorata. Ancora un 
cuechiaino. 

— B il re r 
— 15 il re dovette riconoscere ehe ü topim 

era piú potente delia Grani Muraglia, Ia qua 
le era piu' potente dei Vento, il Quale era piu 
potente delia nuvola, Ia guale era piú po 
tente dei sole. B gli diede in sposa Ia bellissi 
ma principessa. 

La bimba ueciva volentieri col padre; com< 
lui, amava ti rumore oppure Ia solituãine. 
Cercava le strade affollate ehe parlavano allt 
sua fantasia; si fermava davanti alie velrinc, 
curiosa di tutto, meravigliata di tutto; Ia ri- 
modernata via Jansenius le piaoeva in modo 
particolare, perché vi trovava tré granai ami- 
d: Stop, Antoine- e Livingstone. 

Stop era l'agente che dWincrocio arrestava 
le vetture affinché Cinei attraversasse Ia via, 
e una volta s'era tolto il grosso guanto bian- 
co e Io aveva provato a Cinei. 

Antoine era il tosaeãni di Tábú: nella ve- 
trina si vedeva una casa, recante sul tetto 
1'insegna "Antoine, il tosacani chio": da una 
porta entrava un povero eane da carrettiere, 
spaurito, infangato e madlento, e usciva dal- 
1'altra, trasformato in un irreprensibile le- 
vriere russo. . 

Livingstone ê Ia piú veechia confetteria-caf- 
fé dei granducato: storieo lòcale dai consunti 
tavolini di marmo e dalle sovrapporte istoria- 
te, dalle salette intime, che conobbero i cena- 
coli intellettuali, gli intrighi, politici e i.£tiur( 
d'onore: Livingstone 6 celebre come il Capsa 
ãi Bucarest e il Florian di Veneeia; tutta 
Glottenbwg mondana, fiorita di avventuriere, 

— Dottore, dlecl anui ta, lei ml diede 
dne anni dl vifca  

— B con quasto? Per me, lei é morta 
da otto anni! 

finansieri é spie, vi si ritrova rinnovandosi 
Ire volte il giorno; gli ufficiali, prima di 
prendere posto, si guardano interno, e se e'é 
un superiore di grado si presentano a lui, e 
portando Ia mano dl berretto ehiedono silen- 
siosamente il permesso di rimanere nel caffê. 
Le'granai spedalità sono i fonãants alia rosa 
búlgara, gli inãianer Krapfen, ia cioccolata 
alia nocoiola che piaceva a Cinei, e i coclctails 
su ricetta segreta dei proprietário, "graiid 
prix ã'honneur au championnat des barmen, 
dispute á Paris le 3 février 1929". 

Prima d'uaeire, Cinei s'avvicinava ai ban- 
co, dove fra i sorrisi ãelle commesse, tutte 
vestite ãi bianco, con le maniche strette ai 
polsi. Ia direttrice in persona le preparava un 
piecolo pacco rettangolare; Ia bimba seguiva 

eompiaeiuta Voperazione, infilava -metieoloea- 
mente il ditino inpuantato nella staffa delia 
cordicella anzurra e argento, preoeeupandosi 
che Ia tavoletta di cioccolata fosse in e^uili- 
brio. Quando pioveva, se Ia teneva ttretta «ot- 
to Ia mantellina impermeabile. 

21 professor Mayer aveva deito: 
— Troppo amante dell'ordine; preoecupata 
in modo eccessivo delia nettezsa delle   mani.- 
caratterietica dei bambini nati «eecfti. 

E consigliava: 
— Portatela nei giardini, in campagna... 

Fatela gioeare con ^li altri bimbi. 
• • • 

Cinei non amava i bimbi. Amava le chiese. 
La popolasione di Glottenburg é meta catto- 
liea e meta luterana; Io splendore delle chiese 
si alterna alia nuda severitá dei templi; e 
Cinei non capiva perché nelle une oi fossero 
tante imagini e tante luei, e negli altri nes- 
suna imagine e Ia penombra. Suo padre non 
trovava le parole per darle le spiegazioni ri- 
ehieste. Le parlava qualche volta di Dio, ma 
senza colore, come ripetenão malamente le 
spiegazioni di un altro; e attraverso le sue 
parole, Dio appariva tutfal piú come un di- 
stinto ingegnere dei quale gli uomini frugano 
invano i segreti, e Gesú come un intellettuale 
arrivieta che ha avuto delle contrarietá. 

Un giorno, 1'indomani di guel drammatico 
consiglio ã'amministrazione, Zweifel usei con 
Mayer e Ia bimba. Passarono da Livingstone, 
si fermarono davanti ai tosacani chie, e s'av- 
viarono su per ia collina: Cinei cercava i fio- 
rellini blu. 

— Mia figlia — dieee Zweifel a Mayer — 
si esalta nell'odore ãellHncenso, e contempla 
le imagini dei eantí con certi oechi che non 
hanno Ia trasognata curiòsitá dei bimbi. Che 
ne pensate voi ? 

II professore rifletté qualche wtante e ri- 
spose: 

— La soluzione delVenigma l'avete data 
voi, mio buon Zweifel: Cinei é Ia vostra co- 
scienza. 

Zweifel domando: 
— Non credete piuttosto ehe nel suo pie- 

colo crânio 1'oãor d'incenso e le imagini dei 
santi abbiano il potere di svegliare improvvi- 
samente pensieri occumulati da preeeãenti ge- 
nerazioni ! 

Mayer si strinse nelle spalle: 
— II meccanismo di questi fenomeni men- 

tali non Io conosciamo né io né coloro che pre- 
tendono di spiegarlo. II cervello umano é un 
po' piu' complesso di una maechina da cuci- 
re. Credo peró che si svegli in lei quel senti- 
mento che a piu' riprese ha eercato di itrap- 
pare voi almale. 

— Ossia f 
— La fede nella nostra origine spirituale e 

nel nostro destino ultimo. 
Zweifel sorrise scettieamente: 
— Che volete che ne sappia, una bimba di 

pochi anni, delia nostra origine spirituale e 
dei nostro destino ultimo .' 

21 professor Mayer non replico súbito, ma 
dopo essersi fermato in un punto dove Ia .«tra- 
da girava in un'ampia curva piana, ciondoló 
impercettibilmente su se stesso; era un mo- 
vimento di meãitazione che dali'interno usciva 
verso l'esterno, ogni volta che in un gruppo 
di ãottori o alia catteãra si preparava a una 
lunga tirata; era il suo modo di accingersi al- 
ia ãiscussione, alia lesione, alia replica: face- 
va pensare, con quel ciondolio, ai movimento 
delVacrobata che prima ãeWesercizio diffidle 
si indugia sulla tavoletta di legno a sbriecio- 
lare sotto i piedi Ia pece greca. 

(Contiwua) 
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Fabbrica   di   gomme 
"DALMON" 

PAPELARIA ORLANDI 
F.   ORLANDl 

i ARTUCOIA  PBR SQUIlTOIO 
DISEGNO   — F1TTUIIA 
ARTIOOM VARII 

Vendlta alPingrosso e ai minuto 
Importazione dlretta 

Ultime edizioni delia "Athena Edifora" 
nella Biblioteca Clássica 

DBMiOSTHBNKS — A oração da Coroa  ...     9*000 

Nella Collezione Teatrale 
W. SHAKBSPBABE — A megera domada    8$000 
J. ZORR1LLA — Dom João Temor Io        9 $000 

Nella "Modernissima" — (Eomanzi) 
Cordeiro de Andrade — Brejo         6$000 
MASSIMO  GORKI — A  infância de  KUm 

Sanguine ......;.      8$000 

E. Lib. Badaró, 480 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 

Al   numero 

1S 
d i R na Ria c h u e Io 

si  é  definitiva mente  st abilit o 

basíle 
che invita i suoi distinti amici e clienti a 

visitare Ia sua ricchissima collezione di 
QUADRI,   STATUE,   ARGENTERIE   E 

ALTRI OGGETTI ARTISTICI. 
Nuova  sezione  di MOBILI  ANTICHI  E 

MODERNI. 

CASA BASILE - R. Riachuelo, 18 
TEL. 2-4237 
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PER LA PROPAGANDA DELLA VOSTRA AZIENDA CONSULTATE 

fEMPREZA   VEROUVIR   LTDA. 
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La Você deíía Patría 
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